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Non c’è stato più niente da fare per la povera Giulia
Gargano, la 15enne che è stata investita a Manziana saba-
to pomeriggio mentre si trovava insieme al suo fidanzato
di 16 anni. Dopo due giorni di agonia, già nel tardo
pomeriggio di lunedì dal Policlinico Gemelli di Roma era
arrivata la notizia della morte cerebrale. Poi ieri mattina è
stato dichiarato il decesso. I genitori hanno dato il con-
senso alla donazione degli organi. L’adolescente era stata
trasportata con l’elisoccorso in codice rosso al Gemelli. Le
condizioni della ragazza, travolta assieme ad un amico di
16 anni mentre stava attraversando la Braccianese
Claudia sulle strisce pedonali, sono apparse subito gra-
vissime. Meno gravi le condizioni del 16enne, trasportato
all’ospedale di Bracciano, dove è stato sottoposto a un
intervento chirurgico. A bordo della Citroen C1 che ha
investito i due giovanissimi fidanzati, una ragazza di 22
anni, che si è fermata a prestare soccorso. Sottoposta
all’alcol test è risultata negativa. 

Investita a Manziana,
Giulia Gargano
non ce l’ha fatta

Era stata investita sabato mentre era con il fidanzato
La 15enne è morta ieri mattina dopo due giorni di agonia
I genitori hanno acconsentito alla donazione degli organi

I Carabinieri della Compagnia di Colleferro hanno arrestato una
18enne di Colleferro gravemente indiziata dei reati di lesioni perso-
nali aggravate e violenza e resistenza a Pubblico Ufficiale. La notte
tra domenica e lunedì, alcune chiamate giunte al 112 richiedevano
intervento a seguito di un accoltellamento in strada, nel centro cit-
tadino. Giunti sul posto, i Carabinieri della Radiomobile e quelli
della Stazione di Valmontone hanno trovato un 26enne ferito all’al-
tezza della spalla, subito soccorso da personale del 118 e trasporta-
to al pronto soccorso dell’ospedale di Colleferro dove è stato medi-
cato e poi dimesso con prognosi di 7 giorni. Dagli immediati accer-
tamenti eseguiti dai Carabinieri è emerso che l’uomo, nei pressi di
un locale dove erano presenti altre persone, sarebbe stato avvicina-
to dall’indagata, in apparente stato confusionale, che gli avrebbe
chiesto il prestito del telefono per effettuare una chiamata, ma al
rifiuto del 26enne, la ragazza si sarebbe prima allontanata e poi
sarebbe tornata avvicinandosi alle spalle, sferrandogli improvvisa-
mente un colpo alla gola, con un oggetto contundente, prontamen-
te schivato dal 26enne che però riportava una ferita da taglio sulla
spalla destra. I Carabinieri di Colleferro, grazie alla descrizione dei
fatti fornita dalla vittima e dai testimoni e all’analisi delle immagini
di videosorveglianza dell’area interessata, dopo pochissimi minuti
hanno rintracciato la ragazza nei pressi del suo domicilio, accompa-
gnandola in caserma dove ha avuto una reazione scomposta anche
nei confronti dei militari, minacciandoli e spintonandoli. La 26enne
è stata portata nel carcere di Rebibbia Femminile, a disposizione
dell’Autorità Giudiziaria. Si precisa che considerato lo stato del pro-
cedimento, indagini preliminari, l’indagata deve considerarsi inno-
cente fino ad eventuale condanna passata in giudicato.

Chiede a un 26enne
di utilizzare il telefono
Al rifiuto lo accoltella

Arrestata una ragazza di 18 anni di Colleferro
Lo ha ferito alla spalla, ma ha mirato alla gola

C’è un arresto per l’omicidio
del 38enne Daniele Di
Giacomo, freddato lo scorso
14 settembre a Tor Bella
Monaca a Roma, con diversi
colpi di arma da fuoco
davanti al bar tabacchi in via
Paolo Ferdinando Quaglia. Si
tratta di V.G., 30 anni, ritenu-
to organizzatore ed esecutore
dell’agguato in cui era rima-
sta ferita a un ginocchio
anche la compagna 26enne
della vittima.

Traffico illecito di rifiuti 
I Carabinieri del Noe arrestano 11 persone. Introiti stimati per un milione

Nelle province di Napoli,
Milano, Roma, Brindisi,
Isernia, Chieti, Caserta,
Frosinone e Salerno, i militari
del Gruppo Carabinieri per la
Tutela Ambientale e la
Sicurezza Energetica di
Napoli, collaborati nella fase
esecutiva dai militari dei
Comandi Provinciali territo-
rialmente competenti, hanno
dato esecuzione a nr. 11 prov-
vedimenti cautelari personali.

Il sindaco di Roma Gualtieri: “Rapporto Acos?
Trend positivo, il 70% dei cittadini è soddisfatto”

“Abbiamo complessivamente un trend
positivo con il 70% dei cittadini soddi-
sfatti, con un voto medio sulla qualità
della vita del 6,69 quindi con una con-
trotendenza rispetto al periodo 2013-
19. C’è un buon andamento del settore
culturale, della manutenzione del
verde, di parchi e ville e si avvicina alla
sufficienza il giudizio sul trasporto
pubblico locale e come sappiamo è
ancora sotto la sufficienza quello sulla
pulizia ma vorrei sottolineare che i dati
risentono in maniera evidente della
crisi dei mezzi che abbiamo avuto, da

maggio abbiamo avuto una crisi terri-
bile con il 65% dei mezzi che si è fer-
mato. Per molti mesi la città è stata
molto sporca e adesso stiamo uscendo
da questa situazione è il trend è in
miglioramento”. Lo ha detto il sin-
daco di Roma Roberto Gualtieri a
margine dell’assemblea capitolina,
commentando il rapporto annuale
dell’agenzia per il controllo e la
qualità dei servizi pubblici locali di
Roma. “Sui trasporti - ha sottolineato
Gualtieri- dobbiamo tenere conto che
siamo nel vivo degli interventi di

manutenzione, la metro ferma ad alcu-
ni orari, il tram 8. Stiamo facendo i
lavori, abbiamo sempre detto ai cittadi-
ni che non avremo una situazione ade-
guata finché non saranno concluse le
manutenzioni. Ci sono lavori in corso
che consentiranno di migliorare, siamo
fiduciosi e determinati. È un rapporto
molto corretto che rispecchia abbastan-
za bene la situazione”. Sul voto di 6,3
al servizio taxi il primo cittadino
dice chiaramente: “È un paradosso,
complessivamente c’è un’ampia suffi-
cienza che forse risente dei dati dei

mesi precedenti. Ricordo che anche
l’anno scorso i taxi hanno ottenuto un
giudizio alto, perché è negli ultimi
mesi che si sono manifestati i disagi a
fronte di una crescita del turismo”.
IL SINDACO OGGI A PARIGI - E
oggi pomeriggio Gualtieri sarà a
Parigi dove è in programma il
forum scientifico dedicato al tema
della candidatura di Roma a Expo
2030 dal titolo ‘People and
Territories’ alla presenza dei dele-
gati Bie, dove è in programma un
intervento del sindaco.

Tor Bella Monaca, arrestato
il killer di Daniele Di Giacomo

Dietro l’agguato il movente passionale e un debito ripagato solo in parte

È stato freddato il 14 settembre con diversi colpi di arma da fuoco davanti
al bar tabacchi in via Paolo Ferdinando Quaglia. La compagna rimase ferita
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Maxioperazione
a Tor Bella Monaca,
27 misure cautelari
Dalle piazze di spaccio introiti illeciti
pari a oltre 250 mila euro al mese

Omicidio di Tor Bella Monaca, un arresto
Movente passionale e debito ripagato solo in parte dietro l’agguato dello scorso 14 settembre
in cui morì il 38enne Daniele Di Giacomo e in cui rimase ferita la compagna 26enne della vittima

Ore 03:35 circa il Capo servizio e la
GpG dell’Italpol Vigilanza area 3 atti-
rati da delle urla si portavano in testa-
ta binari altezza gate G, dove alcune
persone indicavano un uomo come
l’autore di un accoltellamento avvenu-
to pochi istanti prima sul marciapiede
di via Giolitti fronte utenza Cioccolati
Italiani. Le GpG fermavano il soggetto
che veniva controllato a vista dalla
GpG area 2 e area 5 intervenute in
ausilio, mentre la GpG area 3 e il CS si
portavano presso via Giolitti dove tro-
vavano alcune pattuglie della Guardia
di Finanza che avevano prestato soc-

corso ad un uomo che aveva riportato
vistose ferite da taglio alla testa.
Contattata immediatamente la S.O.
Polfer richiedendo il loro intervento e
riferendo quanto appreso, su via

Giolitti pochi minuti dopo giungevano
2 unità del 118 contattate dalla
Guardia Finanza, unità mobile 1019 e
754 e anche alcune pattuglie della
Polizia di Stato e dei Carabinieri, men-
tre presso il gate G giungevano le pat-
tuglie della Polfer che dopo aver con-
trollato il soggetto fermato dalle GpG
ed aver riscontrato la presenza all’in-
terno del suo bagaglio di una ronchet-
ta, lo conducevano presso i propri uffi-
ci. Alle ore 04:10 le ambulanze lascia-
vano via Giolitti per trasportare l’uo-
mo accoltellato presso il policlinico
Umberto 1° in codice rosso. 

Accoltellamento alla Stazione Termini
Aggressore preso dalle Guardie Giurate Italpol

C’è un arresto per l’omicidio
del 38enne Daniele Di
Giacomo, freddato lo scorso
14 settembre a Tor Bella
Monaca a Roma, con diversi
colpi di arma da fuoco davan-
ti al bar tabacchi in via Paolo
Ferdinando Quaglia. Si tratta
di V.R., 30 anni, ritenuto orga-
nizzatore ed esecutore dell’ag-
guato in cui era rimasta ferita
a un ginocchio anche la com-
pagna 26enne della vittima.
Secondo quanto spiegato pro-
prio dalla donna agli investi-
gatori, la sua vita sarebbe stata
salvata dal compagno che nel
momento dell’agguato avreb-
be fatto scudo proteggendola.
Ruggiero è accusato di omici-
dio aggravato dalla premedi-
tazione. A coordinare le inda-
gini, condotte dalla Squadra
mobile, è stato il procuratore
aggiunto di Roma Paolo Ielo.
Alla base del delitto ci sarebbe
stato un debito di circa 20mila
euro, che V.R. aveva ripagato
solo in parte e dovuto a un
danneggiamento dell’auto che
aveva preso a noleggio dalla
società di Di Giacomo. Ma un
fattore scatenante è stato
anche quello sentimentale. Il
sospetto killer infatti, sottoli-
nea il gip, nutriva “più di un
sospetto” sul fatto che la
donna ferita, compagna della
vittima ed ex di Ruggiero,
“avesse intrapreso una rela-
zione con Di Giacomo ma che
tale frequentazione fosse ini-
ziata quando formalmente il
loro rapporto era ancora in
vita e, in più, fosse stata la
causa della sua definitiva rot-
tura”. Il gip Alessandro
Arturi, che ha convalidato il
carcere per Ruggiero, lo ritie-
ne “uno degli autori dell’effe-
rato delitto, probabilmente
anche col ruolo di esecutore
materiale, certamente ideatore
e regista dell’operazione cri-
minale”. Per il giudice il delit-
to è “il risultato di un piano
deliberato e preventivamente

organizzato e certamente non
di un’azione estemporanea e
improvvisata”. “Solidi motivi
di risentimento e ostilità verso
Daniele Di Giacomo” emergo-
no anche da alcuni screenshot
dei messaggi scambiati dal
presunto killer con la nuova
compagna, proprio nel giorno
dell’agguato, lo scorso 14 set-
tembre, a Tor Bella Monaca a
Roma, in cui il 38enne venne
ucciso con diversi colpi di
arma da fuoco davanti al bar
tabacchi in via Paolo

Ferdinando Quaglia e in cui
rimase ferita a un ginocchio
anche la compagna 26enne
della vittima. È quanto scrive
il gip di Roma Alessandro
Arturi nell’ordinanza con cui
ha convalidato l’arresto del
sospetto killer, V.R., 30 anni,
accusato di omicidio aggrava-
to dalla premeditazione. “Il
tono e il contenuto di quelle
interlocuzioni non lasciano
adito a dubbi in merito ai moti
interni che agitavano il giova-
ne e all’innalzamento parossi-

stico, dal suo punto di vista,
del livello di scontro con i sog-
getti con i quali avrebbe dovu-
to incontrarsi in quelle ore”
scrive il gip. “La condizione di
esasperazione del giovane che
trasuda dalle comunicazioni,
non a caso, finiva per allarma-
re” la nuova compagna di
Ruggiero “impressionata da
espressioni come ‘è guerra
aperta’, ‘con questi me ce devo
ammazza”, fino ai messaggi
delle 16.46, dal sapore ultima-
tivo, estremamente eloquenti
e predittivi di un imminente
grave accadimenti (‘è stato un
onore amo’; ci vediamo’) dopo
i quali era seguito un silenzio
protrattosi per diverse ore”. A
incastrare il presunto killer
hanno contribuito anche i fil-
mati delle telecamere di video-
sorveglianza, che hanno ripre-
so “l’autore del crimine in
fuga” salire su un’auto “che
sembrerebbe della stessa
marca, modello e colore” di
quella usata da V.R., oltre agli
abiti usati dal killer, con la
“maglietta bianca e le scarpe”
che sembrerebbero quelle tro-
vate al 30enne arrestato.

Sono 27 (24 in carcere e 3 ai
domiciliari) le misure cautelari
emesse dal gip di Roma nell’in-
dagine della Dda che ha portato
oggi ad una maxioperazione a
Tor Bella Monaca di carabinieri
e polizia nelle piazze di spaccio
della zona di viale delle
Archeologia. Nei confronti degli
indagati i pm di piazzale
Clodio, coordinati dal procura-
tore Francesco Lo Voi e dall’ag-
giunto Ilaria Calò, si contestano,
a seconda delle posizioni, i reati
di associazione a delinquere
finalizzata al narcotraffico,
detenzione e cessione di sostan-
ze stupefacenti, ricettazione,
tentato omicidio aggravato dal

metodo mafioso e lesioni aggra-
vate sempre dal metodo mafio-
so. L’esecuzione delle misure è
stata effettuata dagli agenti
della Squadra Mobile e dai
Carabinieri del Nucleo investi-
gativo di Frascati. Quest’ultimi
hanno effettuato le indagini in
relazione al tentato omicidio
dell’8 settembre del 2021, ai
danni due cittadini egiziani. Il
procedimento della Dda, partito
nel 2017, ha consentito di rico-
struire l’esistenza di un sodali-
zio criminale attivo nella zona
nota come “Le Palme” capeg-
giata da Vincenzo Vallante con
la collaborazione di Pietro
Longo. L’attività di questa mat-
tina ha permesso di effettuare
più di 30 arresti in flagranza di
reato con il sequestro di 1300
involucri di droga. Dalla conta-
bilità sequestrata è stato docu-
mentato che la piazza di spaccio
della Palme, attiva 24 ore al
giorno, riusciva a generare
introiti illeciti pari a 250 mila
euro al mese.
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Nelle province di Napoli, Milano,
Roma, Brindisi, Isernia, Chieti,
Caserta, Frosinone e Salerno, i milita-
ri del Gruppo Carabinieri per la
Tutela Ambientale e la Sicurezza
Energetica di Napoli, collaborati
nella fase esecutiva dai militari dei
Comandi Provinciali territorialmente
competenti, hanno dato esecuzione a
nr. 11 provvedimenti cautelari perso-
nali, emessi dal G.I.P. del Tribunale
di Roma, su richiesta della Direzione
Distrettuale Antimafia dello stesso
capoluogo, a carico di altrettanti
imprenditori, titolari di aziende di
trasporto e società di intermediazio-
ne, operanti nel settore della gestione
dei rifiuti, gravemente indiziati per i
reati di attività organizzata per il traf-
fico illecito di rifiuti (art. 452 quater-
decies c.p.), riciclaggio e autoriciclag-
gio (art.648 bis e ter c.p.), gestione
illecita di rifiuti e realizzazione di
discarica abusiva (art. 256 commi 1 e
3). L’indagine che costituisce l’esito
di una complessa manovra investiga-
tiva, focalizzata sul fenomeno degli
abbandoni di rifiuti speciali pericolo-
si e non, condotta dal Nucleo
Operativo Ecologico di Salerno e
coordinata dalla Procura Distrettuale
Antimafia di Roma, ha consentito di
accertare a carico degli indagati, col-
piti dall’applicazione della misura
coercitiva, reiterate azioni finalizzate

a porre in essere illecite attività di
smaltimento di rifiuti speciali non
pericolosi. In particolare gli indagati,
mediante l’utilizzo di automezzi,
noleggiati ad hoc presso società terza
estranea ai fatti, con mezzi fraudolen-
ti, consistenti, da un lato, nella sosti-
tuzione delle targhe di immatricola-
zione con altrettante targhe riprodot-
te ed intestate ad un consorzio di tra-
sporto rifiuti (estraneo ai fatti), dal-
l’altro nella redazione di formulari di
identificazione rifiuti riportanti dati
falsi relativi al sito di smaltimento,
ricevevano da ignare società produt-
trici di rifiuti speciali non pericolosi -
in prevalenza rifiuti urbani misti - e
rifiuti speciali pericolosi - in preva-
lenza miscele bituminose - prove-
nienti dai rifacimenti dei manti stra-
dali, per una quantità complessiva
accertata pari a circa 7.000 tonnellate,

per illegalmente smaltirli, mediante
l’abbandono all’interno di un capan-
none in provincia di Frosinone (RM),
su alcuni terreni agricoli in provincia
di Bari e Brindisi e Lecce, nonché
all’interno di una ex area industriale
in provincia di Salerno. La genesi
delle indagini veniva occasionata dal
rinvenimento, nel Comune di Sora
(FR), di un capannone industriale
colmo di rifiuti speciali in balle, costi-
tuiti da residui dell’attività di recupe-
ro/trattamento dei RSU. Le successi-
ve attività investigative, condotte
dalla P.G. operante, permettevano di
individuare le aziende produttrici
dei rifiuti e le società di trasporto
responsabili dell’illecito traffico. Nel
dettaglio, le evidenze investigative
hanno consentito di suddividere l’in-
dagine in tre fasi, tratteggiate in rela-
zione alla tipologia e alla destinazio-

ne finale dei rifiuti illecitamente
gestiti: - una 1^ fase riguarda la
gestione di complessive 860 tonnella-
te circa di rifiuti speciali (plastiche e
gomme frammiste a residui di RSU),
raccolti presso alcune imprese cam-
pane e illecitamente abbandonati nel
citato capannone di Sora (FR), rego-
larmente preso in affitto da uno degli
indagati; - una 2^ fase riguarda la
gestione di complessive 126 tonnella-
te circa di rifiuti speciali (residui del
trattamento dei RSU), provenienti da
impianti di recupero della Campania
e della Puglia, successivamente
abbandonati in territorio pugliese su
alcuni terreni e perfino, in una circo-
stanza, nel parcheggio di un super-
mercato; - una 3^ fase, infine, riguar-
da la gestione illecita di complessive
6.000 tonnellate circa di diverse tipo-
logie di rifiuti speciali anche perico-
losi, provenienti da produttori di
area campana, abbandonati lungo
arterie stradali secondarie o terreni
incolti. Gli approfonditi accertamenti
investigativi, svolti con la predisposi-
zione di specifici servizi di osserva-
zione, controllo e pedinamento e atti-
vità di intercettazioni telefoniche ed
ambientali, permettevano di indivi-
duare tutti i componenti del sodali-
zio criminale. Circa 7.000 (settemila)
tonnellate sono state le quantità sti-
mate di rifiuti smaltiti mediante atti-

vità di abbruciamento, interramento
e occultamento in aree agricole e
capannoni industriali, che avrebbero
consentito agli indagati di trarne un
ingiusto profitto per un importo
complessivo stimato in circa
1.000.000,00 Euro. Le somme così
introitate, al fine di occultarne la pro-
venienza illecita, erano poi oggetto
da parte degli indagati di illecite ope-
razioni finanziarie di riciclaggio.
Oltre ad eseguire le 11 ordinanze di
custodia cautelare in regime di arre-
sti in carcere e domiciliari, venivano
altresì sequestrate le quote delle nr. 2
società, i cui titolari sono ritenuti tra i
principali organizzatori del traffico
di rifiuti. Nel corso delle indagini
erano già stati sequestrati il capanno-
ne di Sora (FR), alcuni rimorchi cari-
chi di rifiuti abbandonati in una area
di parcheggio di un supermercato di
Mesagne (LE) e una ex area indu-
striale nel Comune di Pontecagnano
(SA). 
L’odierna operazione si inserisce nel-
l’ambito di una più ampia manovra
che l’Arma dei Carabinieri, attraver-
so i Reparti speciali per la Tutela
Ambientale, ha adottato nell’azione
di contrasto alla criminalità organiz-
zata ambientale e nelle attività di pre-
venzione degli illeciti ambientali e
del traffico di rifiuti sul territorio
nazionale e comunitario.

I Carabinieri del Noe arrestano 11 persone. Introiti stimati per un milione
Traffico illecito di rifiuti e riciclaggio
Settemile le tonnellate di rifiuti smaltiti extra lege tra Napoli, Milano e Roma

I Finanzieri del Nucleo P.E.F di Viterbo
all’esito di specifiche indagini delegate
dalla Procura della Repubblica di
Viterbo, nell’odierna mattinata, hanno
dato esecuzione presso le città di Viterbo,
Roma, Latina e Bologna. Ad un decreto
di sequestro preventivo, diretto e per
equivalente, per oltre 7 milioni di euro di
IVA. Il provvedimento, adottato dal
Giudice per le indagini preliminari del
Tribunale di Viterbo, su richiesta della
locale Procura, riguarda l’utilizzo di fat-
ture per operazioni soggettivamente ine-

sistenti perché emesse da società, per lo
più Cooperative, create ad hoc per porre
in essere la frode. In particolare, le inve-
stigazioni delle Fiamme Gialle viterbesi
avrebbero disvelato, nel settore della
Logistica, una frode all’IVA, mediante
l’interposizione di sette società, allo scopo
di far gravare sulle stesse degli obblighi
tributari e previdenziali senza poi adem-
pierli. Tale condotta fraudolenta, ha con-
sentito alle società principali di trasfor-
mare il costo del lavoro in materia impo-
nibile, sottraendola all’imposizione

soprattutto in materia di I.V.A. Sulla base
degli elementi raccolti nel corso delle
indagini, sarebbe stato accertato, secondo
la tesi accusatoria, anche un metodo fina-
lizzato allo sfruttamento degli operai
impiegati per la consegna dei prodotti,
obbligati a sottoscrivere contratti non a
norma e a svolgere turni di lavoro este-
nuanti. Tra i beni sequestrati risultano
anche un milione e mezzo di Euro circa in
contanti, rinvenuti durante una perquisi-
zione domiciliare presso uno degli inda-
gati, grazie al fiuto di un cane “cash dog”
dal nome “Gol” addestrato a rinvenire
grossi quantitativi di denaro, in servizio
al Gruppo di Fiumicino. Le misure caute-
lari consistono nell’obbligo di dimora e
obbligo di presentazione alla Polizia
Giudiziaria per i 2 principali indagati.

GdF Viterbo: sequestrati 7 milioni di euro
e disposte dal tribunale 2 misure cautelariNettuno, atti persecutori

per riallacciare con la moglie
Arrestato un 41enne italiano
Messaggi minatori, ripetuti
appostamenti sotto casa, cito-
fonate insistenti, il tutto per
costringere la ex a riallacciare
la relazione sentimentale.
L’intero campionario di vessa-
zioni e condotte persecutorie,
messo in atto da un 41 enne
italiano, è costato l’arresto al
soggetto in questione, arresto
eseguito dai cc di Nettuno
convalidato dall’autorità giu-
diziaria nel rito direttissimo
con l’applicazione della custo-
dia cautelare in carcere.
I FATTI - Nei giorni scorsi,
una donna italiana di 57 anni
aveva denunciato che il marito
aveva assunto da diversi mesi
delle condotte vessatorie e
persecutorie nei suoi confronti
dopo che la stessa aveva deci-
so di terminare la loro relazio-
ne sentimentale, iniziata nel
2021. Nel dettaglio, la vittima
riferiva che da alcune settima-
ne l’uomo continua ad appo-
starsi nei pressi della sua abi-
tazione, con l’intento di
costringerla a riallacciare i
rapporti e continuare la loro
relazione, nonostante il chiaro
rifiuto della donna. I militari,

dopo aver raccolto ulteriori
dettagli, avevano prontamen-
te comunicato gli esiti dei loro
accertamenti alla procura
della Repubblica di Velletri,
attivando il cosiddetto “codice
rosso” e informando la vittima
della possibilità di avvalersi
dei numerosi centri antivio-
lenza sul territorio in caso di
necessità. Nonostante ciò,
poche ore dopo, l’uomo,
ovviamente inconsapevole
delle dichiarazioni rese dalla
donna, aveva deciso di appo-
starsi sotto casa sua, citofo-
nando con insistenza e
aggiungendo che non si sareb-
be allontanato dal luogo fino a
quando lei non sarebbe scesa
dal suo appartamento.
L’immediato intervento della
pattuglia della Stazione di
Nettuno ha consentito di scon-
giurare il peggio. La vittima,
nella circostanza, mostrava ai
militari i messaggi minatori
che l’uomo continuava a man-
darle. L’uomo è stato arrestato
e trattenuto presso le camere
di sicurezza della compagnia
di Anzio per il successivo rito
direttissimo.
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L’Italia potrebbe essere obiet-
tivo di “atti criminali come
quelli di Hamas”. Così
Giorgia Meloni ieri mattina
ha portato la solidarietà sua e
del governo alla comunità
ebraica romana. Un’ora di
colloquio in Sinagoga con il
presidente della comunità
ebraica romana Viktor Fadlun
e con il Rabbino capo
Riccardo Di Segni. All’uscita
dell’incontro in Sinagoga
(obiettivo sensibile per questo
e stato intensificato il disposi-
tivo di sicurezza) , Meloni ha
garantito anche l’impegno
dello Stato “nella difesa dei
cittadini da ogni forma di
antisemitismo”. “Uno degli
eventi più tragici della nostra
città, il 16 ottobre 1943, è stato
giorno della barbarie. La
deportazione degli ebrei di
Roma ci ricorda l’unicità della
Shoah che non dobbiamo mai
dimenticare, il punto più
basso mai raggiunto
dall’Uomo. Un progetto siste-
matico di genocidio, portan-
do l’antisemitismo al suo
picco inaudito. Abbiamo il
dovere morale di contribuire
alla memoria. Abbiamo pen-

sato che fosse necessaria una
commemorazione significati-
va in occasione degli 80 anni

di quel tragico evento”. Lo
dice il sindaco di Roma,
Roberto Gualtieri, presentan-

do in Campidoglio le iniziati-
ve per l’80mo anniversario
del rastrellamento degli ebrei
di Roma insieme a Miguel
Gotor, assessore alla Cultura,
e Victor Fadlun, presidente
della Comunità Ebraica di
Roma e Jona Falco dell’Ucei.
“Il nostro programma di ini-
ziative parte da oggi - spiega
il sindaco - poi il 16 ottobre
inaugureremo una mostra
che punta a ricostruire i fatti
del 16 ottobre del 1943 in tutta
la sua crudezza, per vedere la
banalità del male, con docu-
menti e materiali conservati
in tanti archivi e musei. Il 16
ottobre culminerà con la mar-
cia della memoria dal
Campidoglio al Portico
d’Ottavia - aggiunge - con la
comunità ebraica e la comuni-
tà di Sant’Egidio alla presen-
za del presidente della
Repubblica Sergio Mattarella.
La marcia si concluderà con
uno spettacolo teatrale scritto
ad hoc dal regista e attore
Marco Baliani. Poi - conclude
- dal 22 al 24 ottobre, tornerà
il viaggio della Memoria per
qualche anno spesso a causa
della pandemia”.

Meloni: “Solidarietà alla Comunità Ebraica”
E Gualtieri lancia le iniziative per gli 80 anni dalla deportazione degli ebrei di Roma

Dopo lo sciopero dei mezzi pubbli-
ci, ieri è toccato protestare ai taxi
con tanto di presidio sotto al Mit.
Gli aderenti all’Usb hanno incro-
ciato le braccia per protestare con-
tro il Dl Asset, approvato la scorsa
settimana dal Parlamento, che
introduce la possibilità di ampliare
le licenze fino al 20% di quelle
attualmente in vigore. “La causa
scatenante è il decreto asset, un ele-
mento negativo è la possibilità di
rilasciare fino al 20% di nuove
licenze taxi abrogando ogni norma
che prevede una programmazione
territoriale”, spiega l’Usb. In passa-
to le proteste dei tassisti sono state
capaci di paralizzare il traffico
nelle grandi città. Le sigle sindaca-
li del settore sono da anni contrarie
all’aumento delle licenze temendo-
ne la loro svalutazione. Nelle gran-

di città infatti esiste un mercato di
valorizzazione dei titoli autorizza-
tivi, che vengono talvolta ceduti
per decine di migliaia di euro.
Qualche apertura è arrivata nelle
ultime settimane da alcune associa-
zioni di categoria, ma su numeri
inferiori a quelli sdoganati dal
nuovo provvedimento. La carenza
di auto bianche nelle citta’ d’arte è
un caso da anni, ed è divenuta
ancora più evidente con la ripresa
a pieno regime dei flussi turistici
dopo la fase più dura della pande-
mia di Covid. Nei grandi centri
urbani risultano attive poco più di
22mila licenze per auto bianche,
insufficienti per far fronte all’incre-

mento della domanda, soprattutto
nelle mete turistiche più affollate. 
LE NUOVE NORME - Ora i
Comuni capoluogo di regione,
sede di Città Metropolitana o di
aeroporto, in tutto oltre 60, potran-
no aumentare le licenze fino al 20%
di quelle già rilasciate, attraverso
un concorso straordinario e proce-
dure più snelle. I Comuni non
avranno necessità di chiedere ulte-
riori pareri per indire i concorsi,
salvo la congruità del prezzo alla
Autorità dei trasporti con il princi-
pio del silenzio assenso, in un mas-
simo di 15 giorni. I Comuni potran-
no inoltre rilasciare licenze aggiun-
tive a chi è già titolare di permesso

taxi o noleggio con conducente nei
casi di aumento straordinario della
richiesta, legato a grandi eventi o
flussi turistici superiori alla media
stagionale, come ad esempio il
Giubileo 2025 a Roma, le
Olimpiadi invernali di Milano-
Cortina 2026. Queste licenze
avranno carattere temporaneo o
stagionale e possono essere proro-
gate fino due anni. Semplificata
invece la procedura per la doppia
guida, sarà sufficiente una comuni-
cazione. Il provvedimento ha aper-
to anche una disputa tra gli ammi-
nistratori delle grandi città e il
governo. In particolare tra il
Campidoglio e il Mimit, con conte-

stazioni reciproche sull’applicazio-
ne delle nuove regole. A Roma da
anni le auto bianche sono un caso.
I dati dell’Autorità di
Regolamentazione dei trasporti
censiscono attorno alle 7.700 licen-
ze attive nella Capitale. In una città
con 2,8 milioni di abitanti, che sal-
gono a 4 milioni sommando turisti,
studenti fuori sede e pendolari. La
scarsità di taxi a Roma è in linea
con quanto accade al livello nazio-
nale. Si contano circa 4.800 licenze
a Milano, quasi 2.400 a Napoli,
1.500 a Torino, poco più di 700 cia-
scuna a Firenze e Bologna, circa
320 a Palermo. Numeri lontani da
quelli che si registrano nelle capita-
li Ue, dove alle auto bianche si
somma un mercato più ampio di
servizi di noleggio con conducente
legati ad App digitali.

Taxi, lo sciopero contro l’aumento delle licenze

Colosseo, sanzionati 13 
“procacciatori abusivi”
Sono stati tuti allontanati per 48 ore
Un turista è stato sopreso a pilotare un drone
I Carabinieri del Comando
Piazza Venezia, con il suppor-
to dei militari della
Compagnia Speciale di Roma,
hanno messo in atto un servi-
zio straordinario di controllo
del territorio finalizzato al
contrasto dei reati predatori e
dell’abusivismo commerciale,
in tutta l’area archeologica del
Colosseo. L’attività rientra
nell’ambito di un più ampio
piano strategico pianificato
dal Comando Provinciale dei
Carabinieri di Roma per con-
trastare situazioni di degrado,
abusivismo e illegalità, in
linea con l’azione fortemente
voluta dal Prefetto di Roma
Lamberto Giannini in seno al
Comitato Provinciale per
l’Ordine e la Sicurezza
Pubblica. Nello specifico, i

militari hanno sorpreso tredi-
ci persone, tutte prive di auto-
rizzazioni, mentre cercavano
di procacciare turisti, offrendo
la vendita di tour guidati per
il Colosseo. I Carabinieri
hanno fatto scattare per tutti
le sanzioni amministrative,
per un totale di 6.500 euro ed
hanno provveduto a seque-
strare i badge e tutto il mate-
riale pubblicitario rinvenuto.
Inoltre, i militari hanno notifi-
cato a tutti i sanzionati l’ordi-
ne di allontanamento dal-
l’area per le successive 48 ore.
Infine, un cittadino australia-
no di 47 anni è stato denuncia-
to a piede libero, poiché è
stato sorpreso dai militari
mentre pilotava un drone nel-
l’area, su cui vige il divieto di
sorvolo.

Violenza donne, Bonessio (EV):
“Nessuno tocchi Lucha y Siesta!”
“Nessuno tocchi Lucha y Siesta! La Casa delle
Donne non è solo un luogo fisico di accoglien-
za, sostegno, orientamento e ascolto per le
donne in difficoltà ma è anche il simbolo del-
l’autodeterminazione delle donne, contro ogni
discriminazione di genere. Alla luce dei casi di
femminicidi, violenza di genere e stalking in
costante aumento nel nostro Paese, Lucha y
Siesta si attesta come un progetto indispensabi-
le che va tutelato, difeso e incrementato con
ogni mezzo. La decisione della Regione Lazio
che vorrebbe cancellare questa importante real-
tà del territorio romano con un semplice atto di
giunta mi sembra ingiusta, sbagliata, del tutto
incomprensibile e mi preoccupa profondamen-
te. Per questo auspico che il presidente Rocca
apra subito un tavolo di confronto per salva-

guardare un’esperienza positiva come quella di
Lucha y Siesta”. Così in una nota il consigliere
capitolino di Europa Verde Ecologista
Ferdinando Bonessio



“Alla presenza del sindaco
Roberto Gualtieri, dell’assesso-
ra Ornella Segnali e del consi-
gliere comunale Antonio
Stampete presidente della
commissione lavori pubblici e
al vicepresidente del consiglio
municipale Flavio Mancini
abbiamo incontrato i cittadini
di Finocchio per fare il punto
sull’avanzamento dei lavori
per la rete idrica e fognaria nel
quadrante di Fontana Rotta.
Dopo anni di attesa, diamo
finalmente una risposta vera
all’esigenza dei residenti di
questa zona che volevano frui-
re semplicemente di importan-
ti servizi primari. Una richiesta
che ho seguito personalmente
nel tempo al fine di sbloccare
l’iter e procedere con gli inter-
venti. Un impegno che ora si

trasforma in realtà grazie all’at-
tenzione della nostra ammini-
strazione alle periferie e alla
collaborazione di Acea. Nello
specifico, si sono conclusi i
lavori per la rete fognaria a via
Fontana del Finocchio e quelli
per rete idrica a via Casale del
Finocchio, via Boccadifalco, via
Casale Corvio e via Fontana
Candida, mentre si chiuderan-
no entro l’anno quelli per la
rete idrica a via Fontana Rotta.
Ma non ci fermiamo. Sono in
programma per il 2024 lavori
per la rete fognaria a via
Zaffera e via Giammoro, e per
la rete idrica a via Fontana
Candida, via di Forma Rotta,
via Giammoro e via Zafferia”.
Così in una nota la Presidente
dell’Assemblea capitolina
Svetlana Celli.

Un vero e proprio villaggio conta-
dino sarà realizzato dalla
Coldiretti a Roma per toccare con
mano la centralità e i primati del-
l’agricoltura italiana e vivere un
giorno da contadino tra le aziende
agricole ed i loro prodotti, sui trat-
tori, a tavola con le specialità
10%% italiane, in sella ad asini e
cavalli o nelle fattorie didattiche
dove i bambini possono imparare
a pigiare l’uva, preparare la moz-
zarella, impastare il pane o fare
l’orto. #stocoicontadini.
L’appuntamento è al Circo
Massimo, nel cuore della Capitale,
dove accorreranno migliaia di
agricoltori da diverse regioni,
assieme al presidente di Coldiretti
Ettore Prandini, a partire dalle ore
9,00 di venerdì 13 ottobre fino a
domenica 15 ottobre, per far cono-
scere la biodiversità e la sostenibi-
lità dell’agricoltura italiana, il
modello basato sulla distintività e
la qualità del made in Italy agroa-
limentare, lo spirito imprendito-
riale dei giovani agricoltori e le
frontiere dell’innovazione. Per i
tre giorni di manifestazione si
alterneranno esponenti istituzio-
nali e rappresentanti della società
civile per discutere sui temi del
cambiamento climatico, dell’ali-
mentazione, dei rischi connessi
all’affermarsi di modelli di consu-
mo omologanti, a partire dall’arri-
vo sulle tavole del cibo sintetico. Il
Villaggio Coldiretti di Roma è
anche l’unico posto al mondo
dove per l’intero lungo week end
tutti potranno vivere per una
volta l’esperienza da gourmet con
il miglior cibo italiano al 100% a
soli 8 euro per tutti i menu prepa-
rati dai cuochi contadini che
hanno conservato i sapori antichi
del passato. Tutti i primi di altissi-
ma qualità al costo di 3 euro, dal
risotto ai funghi a quello all’isola-
na, dalla pasta alla gricia a quella
all’amatriciana, dai tortelli al ragu
a quelli vegetariani ma anche i tor-
tellini alla crema di parmigiano
reggiano e gli gnocchi con il ragù

d castrato oltre ai piatti della tradi-
zione contadina come polenta,
pasta e patate o pasta e fagioli. Tra
i secondi per la stessa cifra è possi-
bile scegliere tra carne di manzo o
maiale, porchetta, arrosticini,
pollo fritto, pesce fritto, mozzarel-
la di bufala ma anche pizza o
panini mentre al prezzo di soli 2
euro è possibile consumare patate
fritte, agrigelato, granita, frutta,
cannolo, maritozzo o babà. Spazio
al più grande mercato a chilometri
zero mai realizzato in Italia dove
acquistare direttamente dagli
agricoltori provenienti da tutta
Italia le più golose tipicità del
Paese ma anche le eccellenze

agroalimentari di Filiera Italia e i
prodotti dalle aziende di agricol-
tura sociale impegnate nel reinse-
rimento socio lavorativo di sog-
getti disagiati, disabili o proble-
matici, nell’educazione ambienta-
le e nei servizi alle comunità loca-
li. Sarà anche possibile fare la
Spesa sospesa, l’iniziativa di soli-
darietà lanciata da Campagna
Amica per donare prodotti agroa-
limentari 100% italiani alle fami-
glie bisognose. Un intero settore è
dedicato alla pet therapy e al
ruolo degli animali nella cura del
disagio ma sarà possibile conosce-
re le razze salvata dall’estinzione
in una vera e propria arca di Noe:

dal Mucco pisano alla
Maremmana, dalla capra
Capestrina alla Girgentana, dalla
pecora Laticauda alla Turchessa,
dal cavallo Tolfetano all’asino di
Amiata, dal Colombo Romagnolo
alla gallina Polverara. Ma al
Villaggio spazio ci sono anche agli
orti con i tutor e il percorso senso-
riale, Generazione agricoltori con
l’area dedicata alle idee dei giova-
ni imprenditori agricoli che fanno
innovazione nel Paese, e le inizia-
tive dei Coldiretti senior. Si potrà
andare a scuola di olio extravergi-
ne italiano nell’Oleoteca e
nell’Enoteca del Villaggio, dove
degustare i migliori extravergine,

vini e birra agricola, o seguire le
lezioni di agricosmesi delle donne
della Coldiretti con i trucchi di
bellezza della nonna. Al Villaggio
si potranno anche scoprire le
opportunità e i pacchetti vacanze
offerti dagli agriturismi di
Campagna Amica Terranostra con
percorsi e consigli per fermarsi a
mangiare e a dormire nel rispetto
dell’ambiente e della tradizione
culinaria delle nostre campagne.
La salute delle giovani generazio-
ni rispetto ai disturbi alimentari
sarà al centro dell’iniziativa “Il
cibo amico” promossa da
Campagna Amica con la
Fondazione Bambino Gesù. Ma
non mancheranno spettacoli di
intrattenimento con concerti e
rappresentazioni tradizionali,
oltre allo spazio Pompieropoli
realizzato con i Vigili del Fuoco.
Alla prima giornata inaugurale
saranno presenti i vicepresidenti
del Consiglio Matteo Salvini e
Antonio Tajani oltre al ministro
della Salute Orazio Schillaci, delle
Imprese e del Made in Italy
Adolfo Urso e il Presidente della
CEI Matteo Maria Zuppi, insieme
al Segretario Generale della
Coldiretti Vincenzo Gesmundo e
al presidente della Coldiretti
Ettore Prandini. Interverranno
anche Felice Adinolfi - Università
di Bologna, Stefano Barrese -
Responsabile della Divisione
Banca dei Territori Intesa
Sanpaolo, Mirco Carloni -
Presidente della Commissione
Agricoltura alla Camera, Paolo De
Castro - Parlamento Europeo,
Luigi Ferraris - Amministratore
delegato delle Ferrovie Stato
Italiane Antonio Gasbarrini -
Policlinico Gemelli, David
Granieri - Presidente Unaprol,
Luigi Scordamaglia - Filiera Italia,
Federico Vecchioni - Bonifiche
Ferraresi, Alberto Villani -
Pediatra Bambin Gesù, Università
Tor Vergata, Francesco Vincenzi -
Presidente di ANBI, Roberto
Weber - Presidente IXE’.

Da venerdì 13 a domenica 15 ottobre 2023 appuntamento da non perdere

Al Circo Massimo arriva
il Villaggio della Coldiretti
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Municipio VI, la presidente dell’assemblea capitolina Celli: “Risposte concrete alle esigenze delle periferie” 

Lavori a Fontana Rotta
per rete idrica e fognaria



Il Capo del Dipartimento dell’ammi-
nistrazione penitenziaria (Dap),
Giovanni Russo, è intervenuto nel
corso del convegno “Il sistema peni-
tenziario: criticità e prospettive di
riforma,” promosso
dall’Associazione Forense Fondana
Gaetano Padula-Ermete Sotis, in col-
laborazione con gli Ordini degli
avvocati di Latina e Cassino, la
Fondazione dell’Avvocatura Pontina
“Michele Pierro”, che si è svolto
venerdì 7 ottobre a Gaeta. Oggetto
dell’incontro, nel corso del quale è
intervenuto anche il Garante delle
persone sottoposte a misure restritti-
ve della libertà personale della
Regione Lazio e Portavoce della
Conferenza dei garanti territoriali,
Stefano Anastasìa: lo stato di salute

del sistema carcerario in Italia tra le
prescrizioni dettate dall’articolo 27
della Costituzione, le criticità dovute
soprattutto all’annoso problema del
sovraffollamento e le prospettive di
riforma del sistema. Nel corso del
suo intervento, Giovanni Russo ha
dato il quadro della situazione nei
190 penitenziari del Paese, illustran-
do le iniziative assunte dal Dap sotto
la sua direzione, dall’accesso alla cul-
tura con la futura dotazione di eBook
reader al sostegno al diritto allo stu-
dio, ma soprattutto agli accordi con
aziende, per la formazione e l’avvia-
mento al lavoro delle persone dete-
nute. Russo ha parlato delle carenze
di personale nella Polizia penitenzia-
ria e tra gli educatori, carenze che di
fatto ostacolano l’effettiva attuazione

del dettato costituzionale sulla riedu-
cazione del condannato, e della colla-
borazione tra i vari ambiti dell’ammi-
nistrazione penitenziaria e i Garanti
delle persone detenute. In merito alle
possibili frizioni tra popolazione
detenuta e agenti della polizia peni-
tenziaria, il capo del Dap ha rivendi-
cato la pubblicazione di un manuale
di 160 schede in cui sono descritti gli
eventi critici che si possono presenta-
re negli istituti penitenziari e le
modalità con cui gli operatori devo-
no affrontarli. Russo ha poi ricordato
che circa il 34 per cento della popola-
zione detenuta è in carcere per reati
legati alla tossicodipendenza, e che la
persona tossicodipendente non
dovrebbe stare in carcere, per cui è
allo studio del Dipartimento antidro-

ga un progetto di alternative al carce-
re in comunità terapeutiche. In meri-
to alle telefonate dal carcere, Russo
ha ribadito l’orientamento
ministeriale di passare
da una telefonata
alla settimana a
sei al mese, cui
aggiungere
tutte quelle
che saranno
r e p u t a t e
necessarie
nell’ambito
dei pro-
g r a m m i
individualiz-
zati di tratta-
mento. Sul lavoro
, Russo ha riferito
dei contatti con aziende
di rilievo nazionale disponibi-
lità a offrire migliaia di posti di lavo-
ro destinati alle persone detenute.
Nel corso dell’evento, iniziato con i
saluti dell’Arcivescovo di Gaeta,
Luigi Vari, sono intervenuti esperti
nel campo del diritto penitenziario e
dei problemi relativi alla condizione
delle carceri nel nostro paese, a parti-
re dalla relazione introduttiva della
professoressa Antonella Massaro,
docente di diritto penale presso
l’Università degli Studi Roma Tre,
sui tratti caratterizzanti della pena e

sulla dialettica tra sicurezza e diritti
fondamentali all’interno del carcere,

Fabio Gianfilippi, magistrato di
sorveglianza presso il

Tribunale di
Spoleto che ha

sollevato una
quest ione

di legitti-
m i t à
costitu-
zionale
in mate-
ria di
sessuali-

tà in car-
cere (sulla

quale la
Consulta si

riunirà il prossi-
mo 5 dicembre); il

professor Marco Ruotolo,
ordinario di diritto costituzionale
presso l’Università degli Studi Roma
Tre, già presidente della commissio-
ne per l’innovazione del sistema
penitenziario voluta dalla ministra
della Giustizia Marta Cartabia; il pre-
sidente dell’Associazione Antigone,
Patrizio Gonnella, il quale ha ricorda-
to il ruolo svolto da 25 anni nel moni-
toraggio delle carceri italiane dai
volontari della sua associazione che è
collegata anche a una rete europea.

Secondo i dati del
Dipartimento dell’amministra-
zione penitenziaria (Dap), alla
fine del mese di settembre il
numero di detenuti presenti
negli istituti penitenziari del
Lazio è pari a 6.381, con un
incremento 77 unità rispetto ai
6.304 del mese precedente
(+1,2%). Dall’inizio di que-
st’anno il numero detenuti è
cresciuto di 448 unità, valore
che corrisponde a un incre-
mento del 7,6%. Tale tasso di
incremento è nettamente supe-
riore al dato nazionale che è
stato nei nove mesi mesi di
quest’anno del 5,1%.
Nonostante l’incremento di
posti disponibili in regione, che
è passato dai 4.748 di fine ago-
sto agli attuali 4.798, il tasso di
affollamento sulla capienza
regolamentare dichiarata dal
ministero è comunque cresciu-
to passando dal 120,9% al
121,2% in regione. Se però tale
indicatore venisse calcolato sul
numero effettivo di posti
disponibili si otterrebbe il valo-

re di 133%. Destano particolare
attenzione e preoccupazione le
situazioni che si registrano in
ben sette istituti penitenziari su
quattordici nella nostra regione
che presentano tassi effettivi di
affollamento superiori al 140%.
Purtroppo la situazione regio-
nale non è difforme da quanto
avviene in molti altri istituti
del nostro Paese, tanto che sol-
tanto uno, quello di Latina
figura tra i primi venti per
tasso di affollamento effettivo.
A livello nazionale, sempre
rispetto all’inizio dell’anno, la
crescita del numero di detenuti
presenti è stata pari a 2.791
unità e in percentuale del 5,1%;

il tasso di affollamento ha rag-
giunto il 115,2% calcolato sulla
capienza ufficiale e il 124% sul
numero di posti effettivamente
disponibili. Complessivamente

i detenuti presenti in Italia a
fine settembre sono 58.987 e
ben 18 su 20 sono le regioni in
cui il tasso di affollamento
effettivo supera la soglia del

100%. Inoltre, è motivo di par-
ticolare attenzione il notevole
incremento dei detenuti in atte-
sa di giudizio che si è verificato
soprattutto nel Lazio. Infatti, il
loro numero, che era di 915 a
fine agosto, è cresciuto di 89
unità (+9,7%) attestandosi sul
valore di 1.004.
Conseguentemente, anche la
relativa percentuale sul totale
della popolazione detenuta è
decisamente cresciuta, passan-
do dal 14,5% al 15,7% in un
mese e tale valore risulta oggi
superiore al 15,5% che si regi-
stra a livello nazionale. I dete-
nuti stranieri costituiscono il
37,2% della popolazione dete-

nuta in regione, a fronte del
31,5% che si registra in tutta
Italia. Anche su questo fronte si
registra quindi un notevole
incremento. In un mese gli
stranieri detenuti negli istituti
penitenziari del Lazio sono
aumentati di 52 unità, corri-
spondenti a una percentuale
del 2%. Va qui segnalato e
tenuto in debita considerazio-
ne il fatto che l’incremento del
numero di stranieri in attesa di
giudizio trattenuti negli istituti
penitenziari laziali è cresciuto
in misura addirittura più consi-
stente: infatti se a fine agosto
erano 363, attualmente sono
425, vale a dire 62 in più. Il
numero di bambini reclusi
assieme alle loro madri in tutta
Italia non è mutato in un mese
e alla data del 30 settembre
risulta pari a 20, a inizio anno
erano 17. Infine nel Lazio
attualmente vi è un bambino
recluso assieme alla madre,
secondo quanto pubblicato sul
sito del ministero della
Giustizia.
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Tassi di affollamento effettivi del 133% nei 14 istituti penitenziari della regione
Nel Lazio 448 detenuti in più
dall’inizio dell’anno, +7,6%

Criticità e prospettive
del sistema carcerario:
ne parla il Capo del Dap
Giovanni Russo in un convegno a Gaeta su sovraffollamento, carenze di personale,
attività trattamentali e prospettive occupazionali per la popolazione detenuta





University Day al Collegio San Giuseppe
Una giornata di alta formazione post diploma per favorire
l’accesso ad alcuni dei più importanti Atenei romani e nazionali
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Il Collegio San Giuseppe -
Istituto De Merode, nella Sua
secolare esperienza educativa
e formativa dei giovani stu-
denti, organizza, attraverso
l’Associazione Lasalliana
degli ex alunni del Collegio,
una giornata di alta formazio-
ne post diploma denominata
“University Day”, per favori-
re l’accesso ad alcuni dei più
importanti Atenei romani e
nazionali. Il Collegio San
Giuseppe - Istituto De
Merode, fondato nel 1850 e
gestito dai Fratelli delle
Scuole Cristiane rappresenta
un centro di eccellenza a
Roma per la formazione
secondaria superiore con per-

corsi formativi tradizionali
come Classico e Scientifico ed
Internazionali come il Liceo
Classico e Scientifico
Cambridge, che vedono ogni
anno circa 80 nuovi diplomati
pronti alla carriera universita-
ria. L’associazione Lasalliana
Ex-Alunni del Collegio rap-
presenta dal 1888 un braccio
operativo della scuola che ha
tra le sue finalità quella di
facilitare l’ingresso dei diplo-
mati nel mondo accademico e
lavorativo. Le università ade-
renti all’iniziativa di quest’an-
no sono: - BOCCONI di
Milano, - CATTOLICA di
Roma, - CAMPUS BIO MEDI-
CO di Roma, - EUROPEA di

Roma, - JOHN CABOT di
Roma, - LUISS di Roma, -
LUMSA di Roma, - ROMA
TRE di Roma, - SANT’ANNA
di Pisa, - TOR VERGATA di
Roma. Nell’ambito
dell’University Day questi
prestigiosi atenei presenteran-
no la loro migliore offerta for-
mativa per coniugare cultura
e formazione, nel solco già
tracciato dal Collegio San
Giuseppe - Istituto De
Merode. Siamo convinti che la
formazione culturale, coadiu-
vata dal carisma cattolico - cri-
stiano che anima le ragazze ed
i ragazzi della famiglia lasal-
liana, sia la giusta formula per
costruire il giovane professio-

nista del domani, affinché
possa trasmettere quei valori
fondanti della società del
futuro. E’ con questo spirito
che il Direttore della scuola,
Prof. Frère Alessandro
Cacciotti inaugurerà
l’University Day che si svolge-
rà Mercoledì 11 Ottobre 2023,
dalle ore 9:00 alle ore 14:00.
Ogni Ateneo allestirà uno spa-
zio nel quadriportico del
Collegio che potrà essere visi-
tato dagli alunni della scuola,
mentre nel teatro sono previ-
sti i seguenti interventi: - 10,10
- 10,30 TOR VERGATA, con
una breve allocuzione di un
docente di Economia; - 10,30 -
10,50 JOHN CABOT, con una

breve allocuzione della Ch.ma
Prof.ssa Michèle Favorite; -
10,50 - 11,10 LUISS, con una
breve allocuzione della D.ssa
Alessandra Gentile; - 11.10 -
11,30 CATTOLICA, con una
breve allocuzione della Ch.ma

Prof.ssa Antonella Occhino; -
11,30 - 11,50 LUMSA, con una
breve allocuzione del Ch.mo
Prof.re Antonello Maruotti; -
11,50 - 12,10 ROMA TRE, con
una breve allocuzione del
Ch.mo Prof. Re Luca Solero.

Si è conclusa la V edizione di
MotoTematica il festival cinemato-
grafico dedicato al mondo della
motocicletta che ogni anno vede con-
correre opere - corti e lugnometraggi
- da ogni parte del mondo. Presso la
Sala Volonté della Casa del Cinema
di Roma, alla presenza della direttri-
ce artistica Benedetta Zaccherini e
dei giurati, sono stati proclamati i
vincitori dell’anno 2023. Primo nella
categoria cortometraggi documenta-
ri è stato LONE WOLF del veronese
Giovanni Montagnana, il racconto di
un personaggio singolare e fuori
dagli schemi, Marco Gasparini (in
arte Lone Wolf) che, tra rock e vec-
chie motociclette da corsa 50cc ha
costruito i propri sogni e, in questo
caso, anche firmato la colonna sono-
ra dell’opera. Nella categoria corto-
metraggi film a vincere è stato ON
ANY OTHER SUNDAY del britanni-
co Shaun Fenton, brillante parodia
del film con Steve Mc Queen cui
MotoTematica dedicò qualche anno
fa una retrospettiva (On any Sunday
di Bruce Brown) incentrata su una
gara di motocross per appassionati
della domenica. La sezione lungo-
metraggi documentari ha decretato
miglior film OMO NERO E BUCE-
FALO NEL KURDISTAN IRACHE-
NO del perugino Francesco Loreti:
un viaggio nel Kurdistan iracheno

con una moto che ha percorso più di
mezzo milione di chilometri. L’opera
vincitrice della sezione lungonetrag-
gi film è stata invece THE ICECAKE
dell’indiano Manoji Mauriia, un film

che vanta paesaggi mozzafiato di
montagne innevate e che narra le
avventure e disavventure di un
gruppo di bykers verso la Spity
Valley, in Himalaya. Menzione spe-

ciale della giuria è andata a !PRON-
TO! del californiano Veen Viscal,
una storia ricca di azione su una con-
segna effettuata in motocicletta, rea-
lizzata con un uso innovativo di tele-

camere cinematografiche. Il premio
del pubblico, infine, è andato a pari
merito a tre opere: OMO NERO E
BUCEFALO NEL KURDISTAN
IRACHENO di Francesco Loreti,
!PRONTO! Di Veen Viscal e
MOTORCYCLE STORIES di
Fabrizio Nacciareti. La giuria era
composta dai giornalisti ed esperti di
motori e cinema Roberto Brodolini,
Claudio Antonaci e Sergio Battista. I
premi sono stati creati e realizzati da
Massimo Blantamura (Blantart), arti-
sta romano dell’aerografo pluripre-
miato a livello nazionale. In questa
edizione una parentesi è stata dedi-
cata, per la prima volta, alla lettera-
tura sull’argomento. Tre i libri pre-
sentati (moderatore il giornalista
Marco Panella): INTREPIDE. STO-
RIE DI DONNE E DI MOTORI di
Giulia Colasante (Sportmemory
Edizioni); VESPA. STORIA DI UN
MITO ITALIANO di Marcello
Albanesi (Diarkos) e POLIZIA E
MOTORI. LA LUNGA STRADA
INSIEME di Emanuele Mùrino
(Polizia di Stato - Ufficio Relazioni
Esterne e Cerimoniale - Istituto
Poligrafico e Zecca dello Stato).
Cornice della presentazione di que-
st’ultimo due moto Guzzi d’epoca
della Polizia di Stato. MotoTematica
dà appuntamento alla prossima edi-
zione! 

Mototematica: da Italia, Regno Unito,
USA e India i vincitori della V edizione

Sempre più giovani fumano le sigarette usa e
getta, attirati anche dai vari aromi presenti nei
liquidi, o quelle elettroniche e succede spesso
che gradualmente si avvicinano anche alle
sigarette tradizionali entrando nel circuito di
una dipendenza di cui purtroppo sono ben noti
gli effetti e i danni alla salute. I dispositivi elet-
tronici per la somministrazione della nicotina
sono di numerose e differenti tipologie, e, molti
di questi, permettono di “svapare” altre sostan-
ze diverse da quelle presenti nel fumo di tabac-
co, che potrebbero causare implicazioni impor-
tanti e dannose per l’organismo. Sul sito del
Ministero della Salute sono ben spiegati i danni
del fumo.Il fumo aumenta il rischio di molti
tipi di tumore. Tutti conosciamo l’associazione
tra fumo e tumore polmonare, ma anche altri
tumori sono associati in diversa misura al fumo
di tabacco, come i tumori del cavo orale e della
gola, dell’esofago, del pancreas, del colon, della

vescica, della prostata, del rene, del seno, delle
ovaie e di alcune leucemie. Il fumo rappresen-
ta anche il principale fattore di rischio per le
malattie respiratorie non neoplastiche, fra cui
la broncopneumopatia cronica ostruttiva
(BPCO), episodi asmatici, infezioni respiratorie
ricorrenti, ed è uno dei più importanti fattori di
rischio cardiovascolare: un fumatore ha un
rischio di mortalità, a causa di una coronaropa-
tia, superiore da 3 a 5 volte rispetto a un non
fumatore. Un individuo che fuma per tutta la
vita ha il 50% di probabilità di morire per una
patologia direttamente correlata al fumo e la
sua vita potrebbe non superare un’età compre-
sa tra i 45 e i 54 anni. In merito abbiamo raccol-
to il parere della Dottoressa Laura Bianchi
Coordinatrice del Centro Antifumo della Asl
Roma 6 - Dipartimento di Salute di Mentale e
Dipendenze Patologiche Diretto dalla
Dottoressa Diana Di Pietro. Le risposte sono

frutto di un ulteriore confronto con l’equipe
multidisciplinare dedicata al Centro Antifumo
della ASL Roma 6 (censito dall’Istituto
Superiore di Sanità) che ha visto il confronto di
un medico internista, uno pneumologo, una
psicologa, infermieri coordinatori ed infermie-
ri. 
Perché i ragazzi si avvicinano da così giovani
al fumo?
“La motivazione è determinata dalla imitazione
sociale, dal basso costo e dalla facile accessibilità al
prodotto”.
Le sigarette usa e getta sono state la moda
estiva tra i giovani nel 2022, ma molti hanno
denunciato malori, tosse, mal di testa. Perchè
queste sigarette sono pericolose? 
“Il pericolo è determinato dalla combustione, dagli
eccepienti e dallo scarso controllo del prodotto, ovve-
ro non si ha certezza della composizione chimica per
cui il rischio è legato agli effetti tossici”.

Le sigarette usa e getta sono più pericolose di
quelle normali a combustione?
“In merito alle sigarette tradizionali attraverso
studi scientifici si ha la certezza del danno che pro-
vocano, mentre per le sigarette usa e getta non si
hanno ad oggi dati a supporto, scaturiti da studi
validati. 
Le sigarette usa e getta hanno il 2% di nicoti-
na: possono portare a un’intossicazione di
nicotina?
“Non possono determinare intossicazioni acute,
fatto salvo l’uso continuativo della sigaretta con
determinazione della dipendenza”.
In Francia sono state abolite. Dovrebbero
essere tolte dal commercio anche in Italia?
“Si, a parere della nostra equipe, dovrebbero essere
abolite, per la prevenzione della dipendenza in
primo luogo e per la salvaguardia dell’aria respira-
ta, tenuto conto dell’immissione di nuove sostanze
nell’aria stessa”.

Asl Roma 6, i giovani e il fumo: ecco perché è importante interrompere la dipendenza



Con il suo progetto Restituire l’incanto a Villa Medici,
l’Accademia di Francia a Roma ha avviato una serie di con-
corsi per affidare il riallestimento delle camere degli ospiti di
Villa Medici a gruppi di architetti, designer e artisti che lavo-
rano in stretta collaborazione con professionisti del mondo
dell’artigianato artistico. Il progetto è realizzato in collabora-
zione con il Mobilier National, istituzione protagonista della
promozione delle arti decorative francesi e della conservazio-
ne del patrimonio dal XVII secolo, e con il prezioso sostegno
della Fondation Bettencourt Schueller, sponsor nel settore dei
mestieri d’arte da oltre 20 anni. Sostenuto anche dalla
Fondation Banque Populaire e dalla Maison Tréca Paris, que-
sto progetto offre uno spazio unico per il design contempora-
neo a Villa Medici. Al termine del secondo bando avviato lo
scorso marzo, la giuria presieduta da Sam Stourdzé ha sele-
zionato 2 nuovi progetti vincitori: il progetto IL CIELO IN
UNA STANZA di Giorgia Zanellato e Daniele Bortotto
(Studio Zanellato/Bortotto) con Patrizia Mian (Incalmi) e il
progetto PARS PRO TOTO di Eliane Le Roux, Miza
Mucciarelli (Atelier Misto), Terre di Sciara (rappresentato da
Giannella Sanna) e Pietro Spoto. Questi progetti si insedie-
ranno tra il 2024 e il 2025 nelle stanze degli ospiti dello stori-
co edificio di Villa Medici. Si aggiungono ai due progetti vin-
citori precedenti: il progetto CAMERA FANTASIA di Gaëlle
Gabillet e Stéphane Villard (Studio GGSV, Parigi, FR),
Riccardo Cavaciocchi (Paper Factor, Lecce, IT), Matthieu
Lemarié (Parigi, FR) e il progetto STUDIOLO di Sébastien
Kieffer e Léa Padovani (Pool, Parigi, FR), Romain Boulais e
Félix Lévêque (Atelier Veneer, Parigi, FR). Dopo l’annuncio
dei vincitori del secondo bando, sempre nel corso della fiera
del design editoriale e d’autore di EDIT Napoli, l’Accademia
ha lanciato inoltre un nuovo bando di concorso per il rialle-
stimento di camere degli ospiti dell’edificio storico di Villa
Medici. Il bando è aperto dal 6 ottobre al 6 dicembre 2023
(dettagli più avanti).

Restituire l’incanto
a Villa Medici
In occasione della fiera EDIT Napoli,
l’Accademia di Francia a Roma
annuncia i vincitori del secondo bando
di selezione per riallestire le camere
degli ospiti di Villa Medici
e l’apertura di un terzo bando

Varati dall’Amministrazione capitolina
due importanti provvedimenti a soste-
gno del mondo dello sport. Il primo
interviene attraverso l’emissione di
voucher sportivi a sostegno delle ragaz-
ze e dei ragazzi fra i 5 e i 16 anni di
famiglie a basso reddi-
to, a partire da un
ISEE inferiore a 8mila
euro annui fino ad
esaurimento fondi. E
anche per agevolare
l’accesso allo sport
delle persone con disa-
bilità senza limiti di
età e di reddito. Lo
stanziamento com-
plessivo approvato
d a l l ’ A s s e m b l e a
Capitolina è di 2,1
milioni di euro, 50%
per le persone con
disabilità e il resto per
i ragazzi e le ragazze.
Ciascun voucher ha un
valore massimo di 500
euro e potrà essere uti-
lizzato per la stagione
sportiva in corso e
comunque entro il 30
settembre 2024. Gli
operatori sportivi
potranno manifestare
a partire da oggi il
proprio interesse ad
accreditare la propria
struttura attraverso la
compilazione, dal 9 al
29 ottobre 2023, di un
modello di domanda
da inserire su piatta-
forma web realizzata
in house. A novembre
un altro avviso con-
sentirà alle famiglie di
fare domanda. Fra i
requisiti richiesti per
accedere all’emissione
dei voucher ci sono
l’essere organismi
pubblici o privati operanti in ambito
sportivo o operanti nel campo della
promozione di iniziative di rilevanza
sociale; avere la sede operativa e, quin-

di, svolgere l’attività sportiva a Roma e
avere capacità di contrarre con la pub-
blica amministrazione.
Nel secondo provvedimento vengono
invece stanziati ulteriori contributi a
sostegno della realizzazione di eventi e

attività sportive che ammontano a
700mila euro per il 2023, così redistri-
buiti: 200mila auro per il sostegno alla
realizzazione di eventi sportivi;
200mila euro per il sostegno alle attivi-
tà sportive e 250mila euro per il soste-
gno a quelle specifiche rivolte alle per-
sone con disabilità.
Per la prima volta è possibile presenta-
re progetti triennali, garantendo conti-
nuità e progettualità.
“Con questo intervento apriamo una
pagina molto bella della nostra attività
e ci mettiamo al fianco di migliaia tra
persone disabili e ragazzi e ragazze dai
5 ai 16 anni che vogliono praticare sport
negli impianti di Roma Capitale. Siamo
accanto alle famiglie a basso reddito,
come agli operatori che organizzano
eventi e attività sportive aperte a tutti.
Rappresenta un pezzo fondamentale
del percorso attraverso il quale stiamo
rimettendo ordine sia nella gestione che
nella manutenzione di impianti diffusi
e di qualità, come nella disciplina per la
concessione dei contributi.
Perché l’accesso allo sport di base vuol
dire inclusione e contrasto alle disegua-

glianze, vuol dire integrazione e parte-
cipazione e vuol dire salute e qualità
della vita per tutti, a partire dai più gio-
vani.
È in questo modo che si rispettano i
principi dello sport come opportunità

per costruire cittadinanza”
ha commentato il Sindaco
Roberto Gualtieri. “Saranno
oltre 5mila le ragazze e i
ragazzi che potranno fare
sport gratuitamente con i
voucher del Campidoglio.
Una rivoluzione che farà
diventare la pratica sportiva
davvero un diritto per tutti a
prescindere dalle condizioni
fisiche ed economiche.
Metteremo a disposizione
voucher fino a 500 euro per
ragazze e ragazzi di età com-
presa fra i 5 e i 16 anni. Dopo
l’ok dell’Assemblea capitoli-

na alla variazione di
bilancio che per il
2023 ha stanziato 2,1
milioni di euro, ci
siamo messi a lavoro
per stabilire in tempi
record le linee guida
di una misura che
andrà supportare in
maniera concreta le
famiglie dove ci sono
disabili o giovani che
per motivi economici
potrebbero altrimen-
ti essere costretti a
rinunciare a fare
sport. Penso ai figli
di coppie economica-
mente fragili, ai

nuclei monogenitoriali e
anche a quelli di coppie dove
uno dei due genitori ha perso
il lavoro. Troppo spesso i
ragazzi pagano le conseguen-
ze di una situazione econo-
mica che non dipende da
loro.

Per chi ha disabilità fisica o mentale
non ci saranno neanche limiti d’età e di
reddito per accedere a questa misura.
Finalmente lo sport per tutti non sarà
solo uno slogan ma un diritto concreto”
ha spiegato l’Assessore ai Grandi
Eventi, al Turismo e allo Sport,
Alessandro Onorato.
“L’erogazione dei voucher è un’azione
concreta per promuovere e rendere
sempre più inclusiva la pratica sporti-
va, consapevoli del suo prezioso ruolo
sociale. Stiamo mettendo in campo uno
strumento importante per garantire a
tutti il diritto allo sport, come sancito
dalla Costituzione.
È rivolto in particolar modo alle fasce
più fragili della nostra città. Lo faccia-
mo grazie ad una iniziativa che ho per-
sonalmente stimolato.
Un progetto reso possibile grazie al via
libera in Assemblea capitolina di uno
stanziamento di 2,1 milioni di euro e a
un proficuo lavoro di squadra con il
sindaco Gualtieri, l’assessore Onorato e
gli uffici capitolini”, ha affermato la
Presidente dell’Assemblea capitolina,
Svetlana Celli.

Stanziati 2,1 milioni
di voucher sportivi
Altri 700mila euro per operatori che organizzano attività ed eventi

La DMO (Destination Management Organization) del Bio-Distretto della Via
Amerina e delle Forre, l’organizzazione creata a fini turistici e non solo, finanziata
dalla Regione Lazio, presenta il “Calendario degli eventi autunno-inverno 2023”. Si
tratta del quarto blocco di incontri dopo il manifesto estivo di pochi mesi fa. Quasi
30, tra eventi ed esperienze, per conoscere l’Agro Falisco: un territorio ricco di sto-
ria e natura a pochi passi da Roma. L’autunno e l’inverno non sono mai stati tanto
frizzanti! Sagre e feste tradizionali, eventi all’aria aperta e festival, tutto per il tuo
divertimento. E per l’occasione, il calendario degli eventi autunno-inverno 2023
dell’Agro Falisco è ricco di appuntamenti per tutti i gusti, suddivisi in tre categorie:
outdoor, enogastro-
nomia e cultura.
Eventi immersi nella
natura, come l’escur-
sione “Trekking sulle
sorgenti rosse”, l’8
ottobre a Nepi; cultu-
rali, come “Festival
Marco Scacchi” il 7 e
8 ottobre 2023 a
Gallese; ed enoga-
stronomici come “La
sagra della castagna” a
Vallerano e Canepina,
per tutto il resto di
ottobre. Ma come
non citare anche
l’escursione nel bosco
di Faleria, il premio del
giornalismo digitale a Calcata, il Ciocco-Trekking a Civita Castellana, Orte in canti-
na, tutto a Novembre. E ancora: l’evento Sol invictus a Castel Sant’Elia, il Natalis
solis a Fabrica di Roma, la tombola vivente a Vignanello a dicembre e il famoso
Carnevale civitonico a febbraio! Insomma, una rassegna di eventi per scoprire le ric-
chezze dei 13 comuni laziali che fanno parte del Bio-Distretto della Via Amerina e
delle Forre. 

Autunno 2023 e inverno 2024
indimenticabili nell’Agro Falisco
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Una grande vittoria per il Comitato Cittadini Cerenova e Campo di Mare

Arrivano nuove fermate Cotral

Sabato 21 e domenica 22 ottobre,
presso l’aula consiliare del
Granarone, andranno in scena 2
serate evento dedicate al ricordo di
Massimo Jaboni e, più in generale,
alla bellezza della settima arte: il
cinema. Si tratta della decima edi-
zione della rassegna, ma sarà la
prima volta nella cittadina etrusca
di Cerveteri. A partire dalle 18:30
tanti ospiti sfileranno sul red carpet
allestito ad hoc per l’occasione. Nel
corso delle serate gli invitati ver-
ranno premiati e ad incorniciare il
tutto verranno proiettati dei video

che ne celebrano la carriera.
Protagonista delle 2 serate sarà
Silvana Jaboni, sorella di Massimo
e grande amante del litorale a nord
di Roma che ha scelto da anni
come casa. Un territorio su cui
Silvana investe attivamente tempo
ed energie. La direzione artistica di
questa decima edizione è stata affi-
data a Felice Corticchia, celebre
regista, sceneggiatore e scrittore
della scena italiana. Corticchia ha
ricevuto numerosi riconoscimenti
tra cui il Premio Etna 2019
Eccellenza siciliana nel mondo, a

certificarne la caratura su scala
internazionale. Insomma, sarà l’oc-
casione per non dimenticare la bel-
lezza del cinema e per non dimen-
ticare le famose professionalità del
grande schermo. Occhi puntati
sulla serata di sabato quando verrà
reso omaggio a Lando Buzzanca,
Ciccio Ingrassia e Franco Franchi,
con il figlio dello stesso Franchi a
rendergli onore. La kermesse,
organizzata da Ottavio Serafini, è
patrocinata dal Comune di
Cerveteri e ha ricevuto l’appoggio
di numerose aziende locali.

Tutto pronto per il 21 e il 22 ottobre dalle 18:30 la decima edizione della rassegna

“Massimo Jaboni, una vita per il cinema”
A Cerveteri arrivano due serate evento

Riceviamo e pubblichiamo dal
Comitato cittadini Cerenova e Campo
di Mare: “Dalla nascita del Comitato
cittadini di Cerenova e Campo di
Mare, il 17 luglio 2023, sono pervenu-
te una quantità enorme di segnalazio-
ni da parte degli abitanti. Le segnala-
zioni sono state di varia natura, ma
come abbiamo potuto appurare tante
raccontavano un problema grave di
sicurezza, ovvero quella della fermata
del trasporto pubblico del Cotral sulla
consolare Aurelia. Le segnalazioni
puntavano sul fatto che, per le corse
dirette a Civitavecchia, la fermata è
estremamente pericolosa, sul punto
non esiste un attraversamento pedo-
nale idoneo, senza semaforo e a raso,
su una strada a scorrimento veloce. Ci
siamo immediatamente messi in
moto con le istituzioni competenti.
Così grazie al supporto indispensabi-
le del nostro referente Riccardo
Marinelli, il giorno 2 ottobre siamo
stati ricevuti dall’Assessore ai
Trasporti della Regione Lazio, l’On.
Fabrizio Ghera nel suo ufficio a via
Cristorforo Colombo, insieme al
Presidente del Cotral la Dott.ssa
Amalia Colaceci, i quali capendo la
pericolosità della situazione, si sono

subito prodigati a risolvere la spinosa
questione. Nei prossimi giorni ver-
ranno attivate una serie di corse che,
oltre alla già esistente corsa scolastica
mattutina, entreranno all’interno di
Cerenova e faranno fermata in Via
Sergio Angelucci di fronte al Bar
Tirreno, cercando di coprire tutta la
giornata. L’Assessore ed il Presidente

hanno capito che l’ utenza della
nostra frazione è aumentata vertigi-
nosamente in questi anni e che ci sono
molti pendolari lavoratori che viag-
giano per Civitavecchia e assoluta-
mente non debbono essere abbando-
nati. In una seconda fase si cercherà
di individuare altre fermate all’ inter-
no della frazione. Per anni i cittadini

hanno chiesto questa misura di sicu-
rezza, ma la precedente amministra-
zione regionale non ha mai risolto la
questione, per questo il nostro
Comitato è estremamente grato
all’Assessore On. Fabrizio Ghera per
la sensibilità riservata alla nostra
comunità”. Nota a firma del Comitato
cittadini Cerenova e Campo di Mare.
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Restyling parchi pubblici,
oggi pomeriggio
al Granarone
presentazione
del progetto

“Siamo prossimi ad un avveni-
mento storico per Cerveteri.
Nei prossimi giorni prende-
ranno infatti il via i primi pro-
getti della città finanziati con i
fondi Pnrr. Riguarderanno cin-
que aree verdi della nostra
città, sulle quali realizzeremo
una grande opera di restyling.
Nel dettaglio i lavori interesse-
ranno il Parco Della Legnara, il
Parco Ina Casa e Parco
Borsellino a Cerveteri, Parco
Vannini a Cerenova e Parco di
Via Corelli a Valcanneto.
Domani, mercoledì 11 otto-
bre alle ore 18:00 presso
l’Aula Consiliare del
Granarone presenteremo i
dettagli e le caratteristiche dei
singoli cantieri. La cittadinanza
tutta è invitata a partecipare”.

Corsi BLSD,
la Protezione Civile 
collabora
con la Polizia di Stato

La scorsa settimana nelle gior-
nate del 4, 5 e 6 ottobre una
squadra di Istruttori BLSD
facenti parte del Gruppo
Comunale della Protezione
Civile di Cerveteri ha collabo-
rato nel complesso di Via del
Castro Pretorio in Roma, alla
formazione del personale
della Polizia di Stato in materia
di BLSD. Nell specifico, ha
preparato i discenti all’uso del
defibrillatore semiautomatico
esterno. Un’opera di primaria
importanza che ha visto i
volontari impegnati in più gior-
nate consolidando la collabo-
razione con la Polizia di Stato.
Il tema della rianimazione car-
diopolmonare e dell’ uso del
defibrillatore semiautomatico
esterno sarà sviluppato dal
Gruppo Comunale anche nei
prossimi mesi con lo scopo di
raggiungere nel territorio di
Cerveteri più persone possibi-
li, aumentando così la capacità
di intervento in caso di emer-
genza. In questo modo si può
fare la differenza.

in Breve



“Positivo bilancio
per la fase sperimentale
dell’introduzione
dei monopattini elettrici”

Per il mese di ottobre e fino al 30 novembre la nuova unità mobile
sarà nell’area del Distretto 2, a piazza G. Falcone a Ladispoli

Asl Roma 4: l’unità mobile
della prevenzione nel Distretto 2

“Si tratta di un appuntamento molto
importante, l’obiettivo è quello di otti-
mizzare la gestione del Piano di
Zona”. Con queste parole il delegato
alle Politiche sociali, Fiovo Bitti, ha
annunciato che il 13 ottobre in Regione
si terrà in incontro, al quale sono stati
invitati anche i comuni di Allumiere,
Civitavecchia, Santa Marinella, Tolfa e
Cerveteri, per verificare la possibilità
di costituire Consorzi per i distretti di
RM 4.1 e RM 4.2. “La costituzione di
un Consorzio - ha proseguito Bitti -
permetterà di avere uno strumento

molto più agevole per gestire le risor-
se, insomma un ente pubblico a tutti
gli effetti senza più passaggi di capofi-
lato, ogni tre anni come avviene ora

per noi tra Ladispoli e Cerveteri. Non
dimentichiamo che il Piano di Zona,
uno strumento che interfaccia i comu-
ni con la Asl e tutto il terzo settore, si
occupa delle categorie più deboli e
soprattutto di inclusione sociale. Ma
incrociare il bilancio di due Comuni
con quello del Piano di zona rende
tutto molto più difficoltoso. In caso di
esistenza di un Consorzio, invece, i
comuni potrebbero decidere autono-
mamente di destinare altri servizi,
oggi in carico agli uffici comunali, al
Consorzio stesso».

Il 13 ottobre importante incontro
per l’ottimizzazione del Piano di Zona

Il fitto calendario di appunta-
menti itineranti che la Asl
Roma 4 ha messo a punto per
far si che la prevenzione sia
sempre più alla portata di
utente, per il mese di ottobre e
fino al 30 novembre prevede
la presenza della nuova unità
mobile nell’area del Distretto
2, a piazza Giovanni Falcone a
Ladispoli. Gli operatori della
Roma 4 sono presenti dal
lunedì al venerdì dalle ore
9.00 alle ore 18.00 e gli utenti
potranno sottoporsi, in base
alle fasce d’età, all’esame
mammografico, a quello cito-
logico o al prelievo ematico
per la ricerca degli anticorpi
dell’epatite C. Non solo, a
bordo dell’ambulatorio è pos-
sibile consegnare o ritirare il
kit per lo screening del colon
retto. Novità di quest’anno
riguarda la possibilità per
coloro che hanno necessità di
approfondimenti, di poter
eseguire gli screening di
secondo livello (ecografia
mammaria oppure mammo-
grafia in 3D e stereotassi)
sempre a bordo dell’ambula-
torio mobile e le sedute saran-
no concentrate nella giornata
del sabato. Intanto, questo
primo giorno a Ladispoli è
stato molto partecipato e il
bilancio parla di 51 kit colon
retto consegnati, eseguite 88
mammografie e 20 test hpv.
“Grazie a questa nuova e
moderna unità mobile - ha
spiegato la dottoressa
Elisabeth Galliano, coordina-
tore del Servizio Screening
della Asl Roma 4 - stiamo por-
tando gli screening in tutti i
comuni del nostro vasto terri-
torio e non solo. Siamo riusci-
ti a screenare anche le fasce di
popolazione più deboli, come
gli ospiti del carcere di
Civitavecchia e la comunità
dei clochard, grazie al sup-

porto della Comunità
Sant’Egidio. L’ambulatorio
mobile poi, per come concepi-
to strutturalmente è capace di
coniugare funzionalità e con-
fort, e questo fa in modo che
l’utente si avvicini fiducioso e
di conseguenza aderisca più
volentieri. La partecipazione a
questa prima giornata ne è la
testimonianza”. Già lo scorso
anno, dove per la prima volta
è stato introdotto l’utilizzo di
un mezzo mobile seppur di
ridotte dimensioni rispetto
all’attuale, le varie campagne

di screening hanno riscosso
un’elevata partecipazione
tanto che la percentuale di
adesione registrata per tutti e
tre gli screening è risultata di
gran lunga superiore alla

media regionale. E le presta-
zioni erogate fino a questo
momento fanno pensare che
nel 2023 il trend continuerà a
crescere. Infatti, nelle prime
tre uscite della nuova unità
mobile, la prima svoltasi a
Trevig≠nano Romano il 16
settembre, la seconda a
Ladispoli il 22 settembre e la
terza domenica 8 ottobre a
Civitavecchia, sono state ese-
guite 250 mammografie, 132
test citologici, consegnati 121
kit del colon retto e eseguiti 63
prelievi ematici per la ricerca
degli anticorpi dell’epatite C.
“Con l’unità mobile della pre-
venzione - ha dichiarato il
Direttore Generale della Asl
Roma 4, la dottoressa Cristina
Matranga - diamo corpo
all’idea di medicina di prossi-
mità che sta animando molti
dei nostri progetti. Il nostro è
un territorio vasto e per que-
sto l’obiettivo deve essere
quello di avvicinare i servizi
all’utenza, così da agevolarne
l’accesso”.

“Si é concluso con un ottimo
risultato l’esperimento pilota
di introdurre i monopattini a
noleggio a Ladispoli. In tre
mesi sono stati raggiunti
numeri significativi, a con-
ferma che i cittadini sono
sensibili alla mobilità soste-
nibile”. Le parole sono del-
l’assessore all’innovazione
tecnologica, Alessandra
Feduzi, che, nel corso della
conferenza stampa con
Giorgio Coviello, responsa-
bile della società Bird, ha

tracciato il bilancio dell’ini-
ziativa. “I dati che ci ha for-
nito la società che gestisce il
settore della mobilità soste-
nibile non solo a Ladispoli -
prosegue l’assessore Feduzi -
sono particolarmente signifi-
cativi. Nei tre mesi di speri-
mentazione, i monopattini
noleggiati dai cittadini
hanno percorso oltre 25.000
chilometri. In media, calco-
lando le differenze di popo-
lazione, Ladispoli si è avvici-
nata all’utilizzo dei mono-
pattini in città come Firenze
e Abu Dabi. I veicoli elettrici
contribuiscono in modo
importante a ridurre l’inqui-
namento provocato dalle
emissioni dei gas di scarico
delle automobili. Siamo sod-
disfatti che ci siano stati zero
incidenti stradali per i mono-
pattini in sharing, i problemi
emersi nei primi giorni si
sono risolti con maggiori
controlli, grazie all’incessan-
te lavoro dei nostri volontari
delle associazioni del territo-
rio, e senso di responsabilità
da parte dei cittadini. Nei
prossimi mesi l’amministra-
zione comunale indirà un
bando pubblico per affidare
il servizio di noleggio dei
monopattini, probabilmente
a partire dalla primavera
inoltrata”.
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Sicurezza, progetti a
sfondo sociale, sicurez-
za stradale, bullismo e
cyberbullismo: questi
alcuni dei temi trattati
durante l’incontro che
il sindaco Alessandro
Grando ha avuto con il
presidente dell’
Associazione A.D.P.S.
(Associazione diritti,
prevenzione e sicurez-
za) nonché componente della
segreteria provinciale di
Roma e Lazio del sindacato
Silp Cgil, Luca Andrieri, coa-
diuvato dai suoi colleghi

Giuseppe Pastore e
Alessandro Mei. L’incontro è
stato proposto e fortemente
voluto dal consigliere comu-
nale, dottor Stefano Fierli,

che insieme agli altri
consiglieri e delegati
ha l’impegno di sup-
portare l’amministra-
zione Grando per
migliorare la città di
Ladispoli. Nella stessa
mattinata il gruppo è
stato ospite, al
Commissariato di
Polizia, del neo diri-
gente del Com.to di

Ladispoli, dott. Paolo Delli
Colli, dando ottime conside-
razioni per la nuova struttu-
ra e gli auguri per un profi-
cuo lavoro a tutti i poliziotti.

Approvati progetti a sfondo sociale,
dal codice della strada al cyberbullismo



CIVITAVECCHIA - Un
documento programmatico
del territorio, che verrà
fatto proprio dalla Regione
Lazio e presentato ufficial-
mente come piattaforma di
proposta al Governo nazio-
nale. Questo quanto stabili-
to dalla riunione che si è
tenuta oggi sul futuro del
polo energetico di
Civitavecchia. L’aula
Calamatta di Palazzo del
Pincio ha ospitato questa
mattina le parti sociali
(associazioni datoriali e
organizzazioni sindacali)
convocate dal Comune, che
era rappresentato dal
Sindaco Ernesto Tedesco,
dal Vicesindaco Manuel
Magliani, dall’Assessore

Francesco Serpa e dalla
consigliera delegata
Barbara La Rosa, mentre
per l’Autorità di Sistema
Portuale era presente il pre-
sidente Pino Musolino.
Commenta l’Assessore
Serpa: “con la delegata La
Rosa siamo al lavoro per
raccogliere le proposte,
condividerle tra noi per
farne poi una sintesi e inve-
stire la Regione Lazio delle
richieste unitarie del terri-
torio.  La stessa Regione se
ne farà poi portavoce col
Governo”. Un nuovo
incontro sarà pertanto con-
vocato a giorni “per poter
redigere” conclude Serpa
“il documento unico entro
le prossime due settimane”.

Spettacoli dal vivo
approvato il Contributo 
da parte della Regione

L’Amministrazione di Santa Marinella divulga i dati: emergono maggiori
introiti per la tassa di soggiorno e maggiori quantità di rifiuti smaltiti
Turismo, nessun calo di presenze
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SANTA MARINELLA -
Maggiori introiti per la tassa
di soggiorno e maggiori
quantità di rifiuti smaltiti:
sono questi i due dati diffusi
negli ultimi giorni dall’ammi-
nistrazione comunale di
Santa Marinella sulla base di
rilevazioni già ampiamente
verificate dai competenti uffi-
ci. Tutto ciò sta a significare
che il calo delle presenze
lamentato nei mesi scorsi non
c è stato. Nell’ estate appena
trascorsa la diminuzione del
numero dei turisti che hanno
scelto Santa Marinella e a
Santa Severa non si è verifica-
to, per lo meno stando alla
quantità di rifiuti biodegrada-
bili di cucine e mense, pun-
tualmente rilevati dall’Ufficio
Ambiente . La flessione nella
clientela denunciata da risto-
ratori e alcuni albergatori ha
riguardato sicuramente il
2022 con un calo complessivo

del 9,2 per cento rispetto al
2021, influenzato in modo
significativo dal Covid.
Quello che invece emerge è
che il 2023 è stato, anzi, un
anno di piena ripresa ance se
non si puo negare una certa

contrazione dei consumi. La
produzione dei rifiuti alimen-
tari dimostra questa ripresa,
con un + 13,9% rispetto all’an-
no precedente (2022). Ma
anche rispetto al 2021 (comu-
nemente ritenuto un anno

record) l’estate appena tra-
scorsa chiude con un bel +
3,5% per il periodo che va da
maggio a agosto, con l’unica
eccezione di giugno in legge-
ra flessione se paragonato al
giugno 2021 (-1,8%). La fles-
sione registrata dai gestori
degli esercizi turistici princi-
palmente ristoranti, alberghi
e stabilimenti balneari e agen-
zie immobiliari) non è dipesa
dunque da una diminuzione
della platea dei clienti presen-
ti nella stagione estiva, platea
che i dati dei rifiuti dimostra-
no essere stata quanto meno
ai livelli del 2021 se non leg-
germente superiore. Le cause
della flessione vanno dunque
ricercate altrove e sono proba-
bilmente legate alla politica
dei prezzi al rialzo diffusa-
mente praticata. A riprova
della veridicità di quanto
asserito si allega la tabella
sullo smaltimento dei rifiuti. 

CIVITAVECCHIA -
L’assessorato alla Cultura dà
notizia che di recente è stato
approvato un finanziamento
regionale per gli spettacoli dal
vivo. L’avviso pubblico è reperi-
bile al link
www.regione.lazio.it/docu-
menti/81348. Gli enti privati
presenti sul territorio e in pos-
sesso dei requisiti del
Regolamento per lo Spettacolo
dal Vivo n. 16/2019 (art 5), pos-
sono presentare le domande,
per il 2024, tramite la piattafor-
ma del sistema GeCoWEB
accessibile dal sito
www.lazioinnova.it e trasmet-
terle all’indirizzo di posta certi-
ficata dedicato regolamento-
spettacolodalvivo@regione.lazi
o.legalmail.it , entro le ore 23.59
del 31 ottobre 2023. Qualora la
realizzazione dell’evento cui si
fa riferimento nella domanda
dovesse prevedere l’uso di
strutture comunali quali il

Teatro Traiano o la Cittadella
della Musica, le relative spese
d’utilizzo dovranno essere pre-
viste nel bilancio di previsione
dell’iniziativa stessa. 
«È una bella opportunità per le
associazioni, le compagnie e gli
enti operanti sul nostro territo-
rio» ha commentato l’assessore
Galizia, «e la dimostrazione che
la Regione Lazio è davvero vici-
na alle esigenze di tutti, perché
anche se la cultura non è con-
venzionalmente definita un
“bene primario”, è pur vero che
chiunque contribuisca a dare
bellezza alle nostre vite merita
tutto il sostegno possibile».

Phase out, Serpa: 
“Al lavoro sul documento
unitario del territorio”

Santa Marinella, il Sindaco Tidei 
ha incontrato i rappresentanti
della  Bus International Service
SANTA MARINELLA - Si è tenuto ieri
mattina l’incontro tra il Sindaco Pietro
Tidei e i rappresentanti della Bus
International Service, la società che si
occupa dei trasporti nella città. Presenti,
per la Bis l’amministratore Cesare Cialone
e il Responsabile Movimento, Ivo
Ciaburri, per l’Amministrazione
Comunale presenti l’assessore Elisa Mei e
le delegate alla pubblica istruzione Sonia
Cervellin e Ileana Giacomelli. Si è cercato
di trovare un accordo per risolvere la que-
stione dei bus che prelevano gli studenti
all’uscita dal Liceo Galilei, che fino ad
oggi non ha trovato grandi soluzioni. Il
problema, infatti, riguarda in particolare
il passaggio della linea 3, che transita per
via delle Colonie in anticipo rispetto
all’orario di uscita dal Liceo, non permet-
tendo quindi agli studenti di rincasare

utilizzando i mezzi pubblici. Finalmente
da domani la linea 3 partirà dal capolinea
alle ore 14:00, giungendo alla fermata di
fronte piazzale Galilei alle ore 14:10 circa,
così da consentire alle decine di ragazzi di
poter usufruire del bus per il rientro a
casa. La stessa linea giungerà quindi alla

Scuola di Piazzale della Gioventù, dove
nel frattempo verrà messo a disposizione
un addetto del personale Puc perché vigi-
li durante l’attesa dell’arrivo del mezzo.
“Abbiamo trovato disponibilità dalla
società Bis nell’accogliere le richieste delle
famiglie e della scuola. Confidiamo quin-
di in una soluzione al problema in manie-
ra definitiva”, ha commentato il Sindaco.
Nei prossimi giorni, verrà ripristinata la
fermata del Bus scolastico a Via della
Fornacetta di fronte al civico 14, nei tre
orari 7:10, 13:00, 13:50. “La nostra città ha
un territorio piuttosto esteso e non sem-
pre è facile trovare la soluzione a ogni esi-
genza. Stiamo cercando di accontentare le
richieste che ci pervengono, tenendo
conto delle problematiche che man mano
si presentano”, ha spiegato l’assessore
Mei. 



CIVITAVECCHIA - Venerdì 6
ottobre l’associazione culturale
Book Faces ha premiato i vinci-
tori del 3° Concorso Nazionale
Premio Centumcellae presso la
Sala Giusy Gurrado della
Fondazione Cariciv di
Civitavecchia. Il concorso è tra
gli eventi più importanti pro-
mossi dalla Book Faces, che a
Civitavecchia e nel territorio
sta promuovendo cultura,
scrittura e lettura con grande
impegno, avvicinando sempre
più scrittori e giornalisti del
panorama nazionale e interna-
zionale al litorale nord di
Roma. Hanno partecipato alla
terza edizione del Premio
Centumcellae 55 scrittori da
tutta Italia. I 10 finalisti sono
stati premiati con un attestato,
il podio ha ricevuto inoltre
anche una targa, il premio in
denaro stabilito nel bando, la
lettura della motivazione della
vittoria e di uno stralcio del
racconto a cura del
Vicepresidente Ernesto
Berretti. I nomi dei 10 finalisti:
Carla Melchiorri, Giulia Perini,
Gabriele Andreani, Mauro
Martini, Flavia Belardelli,
Wilma Avanzato, Simone
Ignagni, Marco Mulattieri,
Paolo Casella e Beatrice Maffei.
Vincitrice del Premio
Centumcellae 2023 è la scrittri-
ce Beatrice Maffei con il rac-
conto “Senza rete” per aver
confezionato “un’analisi lucida
e spietata sul rapporto tra una

persona e il proprio corpo”. Al
secondo posto il piacentino
Paolo Casella con il racconto
“Febbre d’estate” che si è
dimostrato una “magnifica
altalena di emozioni” raccon-
tando una storia d’amore
intensa da vivere senza rete. Al
terzo posto Marco Mulattieri
che con “Senza rete” ha accom-
pagnato i lettori in un mondo
dispotico indagando i rapporti
sociali. I punteggi che hanno
decretato i vincitori sono stati
stabiliti in base a criteri molto
chiari che il Presidente Marco
Salomone ha tenuto a ricordare
anche nel corso della premia-
zione: stile espositivo, padro-
nanza della lingua e del lessico,
trama e sviluppo, attinenza al
tema del bando.ì La qualità
delle opere presentate è stata
complessivamente migliore
degli anni precedenti. Questo il
pensiero dell’eccezionale giu-
ria del premio composta dal
presidente di giuria Roberto
Costantini, scrittore di fama
nazionale, e dalla scrittrice
Angela Iantosca, dalla giornali-
sta inviata di guerra e scrittrice
Imma Vitelli, dall’Accademico
Giorgio Leonardi e dal giorna-
lista oncologico David Frati,
nonché fondatore e direttore
editoriale del sito Mangia
Libri, il più grande sito dedica-
to alla recensione di libri
d’Italia con 1 mulione di visua-
lizzazioni al giorno. “Abbiamo
sempre voluto dare un alto

valore al nostro premio. Per
fare questo, i membri della giu-
ria sono sempre stati indivi-
duati tra grandi protagonisti
della cultura letteraria nazio-
nale- ha affermato il Presidente
Marco Salomone- In fondo
questo è lo stesso principio che
abbiamo adottato per autori e
autrici che ospitiamo e dei
quali presentiamo i loro libri.
Questo nostro principio ci ha
sempre premiato e garantisce
la soddisfazione di chi parteci-
pa al nostro concorso. Infatti,
per chi scrive è molto impor-
tante essere giudicato da gran-
di scrittori. Ogni nostra futura

edizione del Premio
Centumcellae avrà sempre giu-
rie con personaggi importanti.

Ringrazio la giuria, i membri
dell’associazione e la presiden-
te della Cariciv Gabriella

Sarracco per la location e per
supportarci nelle nostre attivi-
tà”.

SCANSIONA
IL CODICE QR
PER ENTRARE
NEL CANALE

YOUTUBE
www.youtube.com
@lavocetelevisione

Premiati i vincitori del premio letterario Centumcellae
Concluso a Civitavecchia l’evento dell’associazione “Book Faces”

BRACCIANO - “Stiamo assistendo
quotidianamente ad un crescendo di
gravi inesattezze che vengono diffu-
se in modo incontrollato in merito al
progetto di rigenerazione urbana che
verrà realizzato sul Lungolago
Argenti. Riteniamo doveroso quindi
informare i cittadini e ristabilire con
chiarezza la verità dei fatti. È neces-
sario non fare confusione, se non si
vogliono diffondere falsità, tra la pro-
posta di variante al PRG adottata in
consiglio comunale e il progetto ese-
cutivo, ovvero ciò che è stato finan-
ziato, appaltato e che verrà realizza-
to”. “L’idea dell’Amministrazione,
così come chiaramente delineato nel
programma elettorale, prevede la
riqualificazione del Lungolago
Argenti e la sua semipedonalizzazio-
ne, con eliminazione dei parcheggi
presenti in riva al lago e la delocaliz-
zazione degli stessi alle spalle del
lungolago, in aree per gran parte già
utilizzate di fatto da anni come par-
cheggi, ma identificate come zone
agricole nel Piano Regolatore del
2009. Il PNRR ha offerto un’opportu-
nità di circa 4 milioni di Euro per la
rigenerazione urbana dell’area. È
stato quindi redatto un progetto che
prevede, oltre al rifacimento in chia-
ve ecologica ed accessibile del lungo-
lago, anche la riqualificazione e la
pavimentazione di 3 strade di pene-
trazione già previste con il Piano
regolatore approvato nel 2009 (Via
degli Orti, Via del Balduccio e Via di
Vigna Caio), ovvero urbanizzazioni
primarie rimaste finora incompiute.
Accanto a questo, è stata adottata una

proposta di variante al Piano
Regolatore che individua, in aree pri-
vate, molte delle quali di fatto già da
anni utilizzate come parcheggio, aree
da destinare a parcheggio privato ad
uso pubblico, in pratica allineando lo
strumento urbanistico con la realtà.
Per facilitare la raggiungibilità a tutti
lotti, la proposta di variante al PRG

prevedeva inoltre 4 tratti di nuova
viabilità”. “Pochi giorni fa la
Soprintendenza ha espresso parere
favorevole sulla riqualificazione del
lungolago, dei parcheggi pubblici
esistenti e delle 3 vie di penetrazione
previste dal PRG del 2009 ovvero
l’intero progetto esecutivo che verrà
affidato e realizzato. La soprinten-

denza esprime parere negativo (pare-
re che ha fatto superficialmente esul-
tare qualche nemico di Bracciano)
solo su quanto concerne la parte rela-
tiva a nuova viabilità e nuovi par-
cheggi “sulla proposta di variante al
PRG” (parere che sarà oggetto di
approfondimento con gli Enti prepo-
sti),in altre parole, non si riferisce al
contenuto inserito nel progetto ese-
cutivo e quindi oggetto di appalto e
dunque dei lavori”. “Al contrario, le
opere finanziate, che sono state
appaltate e che verranno realizzate,
hanno invece ricevuto parere favore-
vole. Tali interventi prevedono, nel
rispetto del principio DNSH e in
linea con il concetto di rigenerazione
urbana, la ripavimentazione del
Lungolago Argenti con utilizzo di
materiale depolverizzato a basso
impatto ambientale (in sostituzione
dell’asfalto esistente e dei marciapie-
di), la semipedonalizzazione del
Lungolago Argenti, la realizzazione
di una corsia ciclabile, nuovo arredo

urbano, l’abbattimento delle barriere
architettoniche esistenti, la sostitu-
zione dell’attuale illuminazione con
impianti illuminanti a led, la messa a
dimora di oltre 100 nuovi alberi e
piante autoctone, la riqualificazione
dei parcheggi pubblici esistenti in
Via del Lago e in Via della Sposetta
Nuova, la riqualificazione e la pavi-
mentazione di 3 strade di penetrazio-
ne esistenti e approvate con il Piano
Regolatore del 2009”. “In conclusio-
ne, affermare che sia stato bocciato il
progetto, o peggio ancora, che si sia
perso il finanziamento, significa
mentire sapendo di mentire e qualifi-
ca chi lo sta facendo in ogni sede e
con ogni mezzo, andando contro gli
interessi di Bracciano, dei braccianesi
e dell’intero territorio. Gli enti com-
petenti in questa vicenda ci stanno
quotidianamente rappresentando
che è in corso da tempo un vero e
proprio attacco costante per bloccare
il progetto. Si tratta spesso degli stes-
si megafoni di falsità diffuse ad arte,
in ogni direzione e con ogni mezzo (e
mezzuccio), che vogliono alimentare
polemiche inutili e dannose. Di alcu-
ni di loro non siamo sorpresi”. “Noi
continueremo, nell’interesse di tutti i
cittadini e nonostante il penoso
ostruzionismo, a lavorare a testa
bassa e a camminare a testa alta, per
far diventare il lungolago di
Bracciano ciò che avrebbe dovuto
essere ma che non è mai stato, se non
in un passato ormai, purtroppo, pre-
sente solo nella memoria di pochi.”
Così in una nota il Sindaco di
Bracciano Marco Crocicchi

laVoce mercoledì 11 ottobre 2023 Territorio • 13

Bracciano, Crocicchi
“Progetto Lungolago
Facciamo il Punto”



La sostenibilità del debito pubblico
“rappresenta la sfida più importante
che il Paese è chiamato ad affrontare,
in considerazione della particolare
attenzione riservata dalle nuove regole
di bilancio europee e, soprattutto, per
rafforzare la fiducia degli investitori ed
evitare un pericoloso deterioramento
della situazione”. E’ il campanello d’al-
larme che il ministro dell’Economia e
delle Finanze, Giancarlo Giorgetti, è
tornato a far suonare ieri davanti ai
parlamentari nel corso dell’audizione
davanti alle commissioni riunite
Bilancio di Camera e Senato, nell’ambi-
to dell’attività conoscitiva preliminare
all’esame della Nota di aggiornamento
del Documento di economia e finanza
2023. “La riduzione dello stock finora
accumulato è uno degli obiettivi del
governo”, ha aggiunto il ministro. Che
ha poi proseguito: “Il quadro macroe-
conomico e di finanza pubblica della
Nota di aggiornamento che vi ho espo-

sto continua a essere improntato alla
responsabilità di una prudenza realista
che ha contraddistinto gli interventi
adottati nel corso del primo anno di
mandato del governo”. “Le esigenze e
gli scenari che abbiamo dovuto fron-
teggiare finora, hanno richiesto di
compiere scelte molto difficili, sempre
finalizzate ad assicurare condizioni
adeguate, a promuovere una crescita
sostenibile e duratura della nostra eco-

nomia”, ha sottolineato Giorgetti, che
ha quindi rimarcato: “In un contesto
che continua a essere estremamente
mutevole e complesso, proseguiremo
ad agire con serietà per garantire che
l’Italia sia pronta a intercettare le
opportunità che potranno configurarsi
nei mesi a venire e a reagire agli squili-
bri che dovessero manifestarsi. È un
dovere che abbiamo nei confronti di
quanti lavorano e si impegnano ogni
giorno per assicurare un futuro di spe-
ranza e prosperità al nostro Paese”.
Anche alla luce delle nuove regole che
si stanno delineando per la governance
economica europea, ha puntualizzato
Giorgetti, “il ferreo controllo dell’an-
damento della spesa diventerà un
imperativo non più eludibile”. “La
politica di bilancio prudente, unita ad
un’attenta gestione delle scadenze e
delle emissioni” nonché a una gestione
più dinamica delle partecipazioni,
“consentirà di attuare il necessario

consolidamento della finanza pubbli-
ca”. Il ministro ha affermato che la pro-
roga per il 2024 della riduzione del
cuneo fiscale, “che assorbirà di fatto le
risorse rese disponibili dallo scosta-
mento di bilancio per interventi discre-
zionali, è un intervento che riteniamo
doveroso”. Con specifico riferimento
alle dismissioni, Giorgetti ha precisato
che l’esecutivo si aspetta introiti fino a
20 miliardi di euro al 2026: “Il piano
procederà attraverso operazioni dete-
nute direttamente o indirettamente
dallo Stato e prevede una serie di
modalità da attuare singolarmente o
congiuntamente”. Nel novero degli
asset da valorizzare dovrebbero rien-
trare grandi infrastrutture non ancora
interessate al progetto. Riferimento che
punta sia sui porti, come chiesto dal
ministro degli Esteri, Antonio Tajani,
sia su strade e soprattutto ferrovie,
magari riprendendo progetti studiati
negli anni passati e messi nel cassetto.

Il ministro dell’Economia in audizione davanti alle commissioni riunite Bilancio di Camera e Senato
Giorgetti: “Debito pubblico la sfida più grande”
Ribaditi “rigore e serietà” come pilastri della Manovra. Nuovi dettagli sul piano dismissioni

“Ho proposto a Letizia
Moratti di guidare la consul-
ta di Forza Italia per la sua
grande esperienza in tanti
settori”: lo ha annunciato
ieri il segretario nazionale di
Forza Italia, Antonio Tajani,
in una conferenza stampa
insieme all’ex assessora
lombarda al Welfare ed ex
candidata alla presidenza
del Pirellone con il partito
centrista Azione. La consul-
ta è un organismo, nomina-
to dal segretario, di cui
fanno parte “persone di alto
prestigio”, ha spiegato il
segretario azzurro. “Forza
Italia deve diventare la pie-
tra angolare del sistema
politico italiano, il punto di
riferimento di tanti italiani
che non vanno a votare, e
credo debba allargarsi alle
persone che vogliono
costruire un progetto per il
futuro”, ha proseguito
Tajani. “Non scherzavo
quando ho detto che il
nostro obiettivo per le pros-
sime elezioni è il 20 per
cento, è raggiungibile”, ha
ricordato. Moratti che, accet-
tando, ha annunciato l’ade-
sione al partito, ha parlato di
“spirito di responsabilità e
servizio per Forza Italia e il
Paese” aggiungendo di non
rinnegare “nulla del percor-
so fatto in regione
Lombardia dove ho posto
l’attenzione su alcune tema-
tiche che sono per i cittadini
lombardi importanti.
Questa è una fase diversa”.
“La decisione che ho preso
attiene anche alla collocazio-
ne a livello europeo di Renzi
e Calenda, io mi ritrovo con
il Partito popolare. Ho chia-
rito questa mia posizione
con loro” ha detto ancora
Moratti. “E’ vero che ho par-
tecipato a diversi incontri
sul rafforzamento del
Centro ma sul tema della
collocazione europea non ci
siamo ritrovati. A Renzi e
Calenda va la mia stima e i
miei auguri per il loro per-
corso politico”, ha prosegui-
to.

Renzi e Calenda
addio.  Adesso
Letizia Moratti
aderisce
a Forza Italia

Il presidente del Consiglio Giorgia Meloni si è recata
ieri mattina in visita alla Sinagoga di Roma per por-
tare la propria solidarietà alla comunità ebraica che
risiede nella Capitale dopo il barbaro attacco di
Hamas allo Stato d’Israele, sabato scorso. Il premier
ha incontrato il Rabbino capo, Sandro Di Segni, con
il quale si è intrattenuta per circa un’ora prima di
lasciare il Tempio. “Il senso di questa visita - ha detto
uscendo - è stato chiaramente quello di portare la
solidarietà alla comunità ebraica romana e italiana
perché, nelle scene terribili che arrivano da Israele,
c’è qualcosa di più di quello che si vede in un norma-
le ma già tragico scenario di guerra. Nella caccia casa
per casa ai civili, nel rastrellamento di bambini e gio-
vani c’è l’odio verso un intero popolo. Bisogna inten-
sificare - ha proseguito Meloni - la protezione dei cit-
tadini di religione ebraica anche sul nostro territorio
perché il rischio di emulazione degli atti criminali da
parte di Hamas potrebbe arrivare anche da noi.
Quindi sono venuta alla Sinagoga a dire che difende-
remo questi cittadini da ogni forma di antisemiti-

smo. Difendere il diritto all’esistenza e
alla difesa di Israele - ha sottolineato -
significa difendere questi giovani,
questi bambini, queste donne”,
vittime degli atti di Hamas.
Quanto alla coppia di italiani con
doppio passaporto che manche-
rebbero all’appello, Meloni ha
detto che “non ci sono ancora novità,
stiamo seguendo da vicino insieme al
nostro ministero degli Esteri, il nostro
corpo diplomatico, la nostra intelligence. Sono tutti
allertati per loro e per i diversi doppi cittadini che
attualmente si trovano in Israele. Ovviamente inten-
diamo dare massimo sostegno a ogni nostro cittadi-
no”. All’indomani dell’attacco di Hamas contro
Israele il presidente del Consiglio aveva espresso la
vicinanza dell’Italia allo Stato ebraico in una telefo-
nata con il premier israeliano Benjamin Netanyahu
in cui aveva ribadito la piena solidarietà del Governo
italiano per gli attacchi subiti assicurando che Roma

lavorerà con i partner internazionali per coor-
dinare il sostegno. E lunedì sera infatti

Meloni ha preso parte a una riunione
telefonica con il presidente degli Stati
Uniti, Joe Biden, il primo ministro bri-
tannico, Rishi Sunak, il presidente della
Repubblica Francese, Emmanuel

Macron, e il cancelliere tedesco, Olaf
Scholz, dedicata proprio all’esame della

grave crisi in Medio Oriente al termine della
quale i cinque Capi di Stato e di Governo, come

ha comunicato una nota di Palazzo Chigi, “hanno
espresso un fermo sostegno ad Israele e una inequi-
vocabile condanna degli spaventosi atti criminali di
Hamas, che hanno causato un terribile numero di
vittime innocenti, inclusi bambini, donne ed anziani.
Si è quindi discusso delle iniziative politiche più
urgenti da intraprendere insieme. La tutela della vita
degli ostaggi, a partire dai bambini anche di tenera
età, è una priorità assoluta e su di essa si concentre-
ranno gli sforzi diplomatici”.in esso si riconoscono.

Meloni in visita alla Sinagoga di Roma
“Solidarietà incondizionata con Israele”
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Il ministro della Difesa
dell’India, Rajnath Singh, è
arrivato ieri a Roma per una
visita ufficiale durante la quale
ha incontrato l’omologo italia-
no Guido Crosetto e alcuni
dirigenti dell’industria della
Difesa nazionale con i quali
discuterà di possibili opportu-
nità di collaborazione. Un
memorandum per delineare la
cooperazione di settore, antici-
pato già nel corso del recente
incontro tra il premier Giorgia
Meloni e quello indiano Modi,
è stato firmato tra le parti.
Singh di è recato successiva-
mente anche a Montone
(Perugia) per una commemo-
razione. Il Comune umbro ha
annunciato l’arrivo del mini-
stro di New Delhi al Museo
San Francesco, per la deposi-
zione di una corona di alloro al
Memoriale della Seconda
guerra mondiale in ricordo di

Yeshwant Ghadge, inaugurato
a luglio per onorare il giovane
caporale in servizio nella divi-
sione indiana dell’Esercito bri-
tannico caduto in combatti-
mento in quel territorio nel
1944. Nei giorni scorsi, il mini-
stero della Difesa indiano, nel-
l’annunciare la visita, non è
entrato nei dettagli del collo-
quio in programma con
Crosetto, ma ha ricordato che i
due Paesi hanno da poco “ele-
vato le loro relazioni a partena-
riato strategico, a marzo in
occasione della visita a Nuova
Delhi del presidente del
Consiglio Giorgia Meloni e del
suo incontro col primo mini-
stro Narendra Modi”. Quello
sottoscritto è stato dunque un
accordo per inquadrare la coo-
perazione di settore: in pro-
spettiva, infatti, la Difesa
dovrebbe aggiungersi ai due
pilastri dell’energia e della tec-

nologia. Inoltre, in futuro
dovrebbero esserci interlocu-
zioni regolari con rappresen-
tanti di una decina di aziende
di primo piano, tra cui
Leonardo e Fincantieri. Nella
conferenza stampa seguita
all’incontro con Meloni, Modi
aveva parlato chiaramente del-
l’apertura di “un nuovo capi-
tolo” nelle relazioni bilaterali

costituito dalla cooperazione
in materia di Difesa, menzio-
nando anche la possibilità di
“organizzare esercitazioni e
corsi di formazione congiunti”
per le forze armate italiane e
indiane. Nella dichiarazione
congiunta i due leader aveva-
no accolto con favore l’appro-
fondimento della cooperazio-
ne nella Difesa registrato negli

ultimi due anni, evidenziando
la necessità di un ulteriore
impegno in questo campo con
la conclusione di un apposito
memorandum d’intesa. I due
leader avevano concordato che
esistono potenzialità nel co-
sviluppo e nella co-produzio-
ne di attrezzature militari e il
premier indiano ha invitato le
imprese italiane del settore a
partecipare attivamente all’ini-
ziativa “Make in India”, a
sostegno dell’industria india-
na. La stessa dichiarazione
comprendeva anche un para-
grafo dedicato alla cooperazio-
ne nella ricerca spaziale e nella
sicurezza informatica; a tale
scopo era stata annunciata
l’istituzione di un “cyber-dia-
logo” bilaterale. Inoltre,
Meloni aveva evidenziato le
possibilità di collaborare nella
sicurezza marittima. Va ricor-
dato che attori italiani di rilie-

vo sono già presenti in India,
tra cui Beretta, Elettronica,
Fincantieri, che nel 2020 ha sot-
toscritto due accordi con
Cochin Shipyard Limited per
la progettazione, la costruzio-
ne e la manutenzione di navi.
Sono parte di una presenza ita-
liana che annovera più di 700
imprese, circa 48mila lavorato-
ri e un fatturato complessivo
di cinque miliardi di euro. 
Le aziende italiane sono distri-
buite in vari distretti industria-
li indiani, Nuova Delhi,
Mumbai e Pune
(Maharashtra), ma anche
Chennai (Tamil Nadu) e
Bangalore (Karnataka), e si
stanno affacciando anche alle
nuove realtà del Gujarat e del
Rajasthan, guardando con cre-
scente attenzione ai segmenti
più innovativi, compreso quel-
lo di forniture avanzate per le
forze armate indiane.

Il ministro indiano Singh a Roma: sottoscritto un memorandum per la cooperazione

Italia e India unite nel segno della Difesa
Ipotizzate anche esercitazioni comuni. Le aziende nazionali invitate a investire a New Delhi

Secondo la Russia, una parte delle armi
inviate all’Ucraina dall’Occidente vengono
rivendute “in tutto il mondo” e possono
essere quindi utilizzate anche per colpire
Israele dagli estremisti palestinesi di Hamas.
L’ipotesi è stata avanzata dal portavoce del
Cremlino, Dmitrij Peskov, parlando ad una
conferenza stampa, senza però che siano
state fornite prove a sostegno dell’ipotesi,
considerato anche che le armi occidentali a
Kiev sono tracciate secondo rigidi protocolli.
“E’ ovvio che le centinaia di migliaia di ton-
nellate di armi che l’Occidente invia al terri-
torio dell’Ucraina non si fermano tutte lì”,
ha detto il portavoce, secondo cui le stesse
armi “sono vendute dai mercanti in tutto il
mondo, portando un pericolo mortale in
diversi Paesi e regioni del mondo”.
“Ovviamente, gli israeliani studieranno nel
dettaglio le fonti di provenienza delle armi.
Israele ha tutte le infrastrutture di intelligen-

ce necessarie per scoprirlo”, ha sottolineato
il portavoce del Cremlino. L’intelligence
militare ucraina ha subito replicato su
Facebook alle accuse del Cremlino. Secondo
i servizi di Kiev, la Russia “ha avviato una
campagna per screditare l’Ucraina” in
Medio Oriente, “utilizzando l’attacco dei ter-
roristi Hamas contro lo Stato d’Israele per
una provocazione su larga scala”. Secondo
Kiev, proprio i servizi speciali russi avrebbe-
ro invece già consegnato a Hamas le armi di
produzione occidentale sequestrate durante
i combattimenti in Ucraina. Il prossimo
passo dei russi, ha proseguito il dicastero
ucraino, potrebbe essere “la diffusione rego-
lare di rapporti falsi” sui militari ucraini che
vendono armi occidentali ai terroristi.
“L’ennesima provocazione del nemico mira
a screditare le forze armate ucraine per far
interrompere l’assistenza militare da parte
dei partner occidentali”, ha concluso l’intel-

ligence ucraina. Peraltro, secondo la versio-
ne di Mosca il conflitto tra Israele e il movi-
mento palestinese Hamas “non ha niente a
che fare con l’operazione militare speciale”
della Russia in Ucraina. Secondo Peskov,
“l’operazione militare speciale è un processo
indipendente che le forze armate russe
attuano in conformità con le istruzioni del
comandante supremo e dei piani esistenti. Lì
tutto procede secondo i piani. La situazione
in Israele è un evento completamente diver-
so”, ha detto Peskov. Inoltre, il portavoce ha
sostenuto che l’Occidente sta perdendo inte-
resse nel sostenere Kiev. “Abbiamo ripetuta-
mente detto che il processo di pompaggio di
armi verso il regime di Kiev in un modo o
nell’altro vedrà una tendenza al ribasso. Le
capacità tecniche hanno il loro limite, il
denaro tende a finire, ci sono nuove esigen-
ze che influenzano le decisioni su dove
inviare il denaro”, ha aggiunto Peskov.

“Armi occidentali da Kiev ad Hamas”
Mosca accusa (senza prove) l’Ucraina
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Sudan e Iran, inizia il disgelo
Altro scossone nello scenario
dei rapporti tra i Paesi arabi

Il Sudan ha annunciato che al più presto ripristinerà le relazioni
diplomatiche con l’Iran. La decisione, ha affermato in una nota il
ministero degli Esteri di Khartum, “è arrivata dopo una serie di
comunicazioni ad alto livello tra i due Paesi e servirà i loro reci-
proci interessi”. Già nel luglio scorso le due parti avevano
annunciato l’intenzione di ristabilire le relazioni diplomatiche,
interrotte dopo la decisione sudanese di unirsi all’operazione
militare a guida saudita nello Yemen, al termine di un incontro
avvenuto tra i due ministri degli Esteri a margine di un incontro
del Movimento dei Paesi non allineati tenutosi nella capitale
dell’Azerbaijan, Baku. In quel frangente il ministro degli Esteri
ad interim del Sudan, Ali Sadeq, aveva ringraziato Teheran per
aver fornito aiuti umanitari alle Forze armate sudanesi (Saf),
attraverso la Mezzaluna iraniana, durante il conflitto con le Forze
di supporto rapido (Rsf). Per quasi tre decenni l’Iran e il Sudan
hanno avuto stretti rapporti, tuttavia Khartum ha deciso di espel-
lere tutti i gruppi iraniani poche ore prima di unirsi, nel marzo
2015, all’operazione militare a guida saudita nello Yemen. Pochi
mesi dopo, il 4 gennaio 2016, il Sudan ha ufficialmente interrotto
tutte le relazioni diplomatiche con l’Iran dopo l’assalto all’amba-
sciata saudita a Teheran. Un tempo alleati, entrambi i Paesi sono
stati inseriti dagli Stati Uniti nella lista degli “Stati sponsor del
terrorismo”, sebbene il Sudan sia stato rimosso dall’elenco nel
dicembre 2020 in seguito alla sua adesione agli Accordi di
Abramo. Prima della rottura delle relazioni, secondo numerose
fonti, il territorio del Sudan veniva utilizzato dall’Iran per la con-
segna di armi, missili e mortai verso la Striscia di Gaza e Hamas,
il gruppo militante islamista che la governa. Negli anni diversi
attacchi aerei in territorio sudanese sono stati attribuiti a Israele
e potrebbero aver preso di mira proprio i traffici di armi verso
Gaza. Tali notizie non hanno tuttavia mai trovato alcuna confer-
ma ufficiale.



Se in Italia, almeno sul versante dei mutui, le cose vanno male,
negli Usa la situazione non è certo migliore. Anzi. I tassi ipote-
cari negli Stati Uniti si stanno avvicinando pericolosamente alla
soglia dell’8 per cento. Stando ai dati forniti dalla Mortgage
Bankers Association, attualmente i mutui a 30 anni scontano
costi finanziari di circa 7,5 punti percentuali. Bisogna tornare
indietro a inizio millennio per vedere numeri di questa rilevan-
za. Le preoccupazioni sono vive perché i tassi d’interesse della
Federal Reserve probabilmente aumenteranno ancora e, cosa
più importante, rimarranno alti per molto tempo. Così, almeno,
è stato dichiarato dal presidente della Banca centrale americana,
Jerome Powell, durante l’ultimo meeting ufficiale del 19-20 set-
tembre e così ora si attendono il mercato e la gran parte degli
opinionisti. Un costo del finanziamento troppo elevato, tuttavia,
potrebbe avere delle conseguenze esiziali sul mercato immobi-
liare americano, sia sul fronte della domanda che su quello del-
l’offerta. La scorsa settimana le richieste di mutui per la casa
sono affondate al livello più basso dalla metà degli anni ‘90 e
questo già suona come un campanello d’allarme. Le persone
rinunciano a comprare un immobile di proprietà di fronte a con-
dizioni finanziarie insostenibili per ottenere un prestito dalla
banca. Nel frattempo, le società immobiliari e i venditori fanno
più fatica a sostenere gli investimenti attraverso i finanziamen-
ti. In questo quadro, i prezzi delle case in America si avvicinano
di nuovo ai massimi storici del 2022, secondo i dati della
National Association of Realtors. La carenza di case in vendita e
i maggiori vincoli di accessibilità ai mutui per gli acquirenti
spingono le vendite a un tasso annuale destagionalizzato di 4,04
milioni. La cifra è già quasi del 22 per cento inferiore al livello
delle vendite nell’agosto 2000, l’ultima volta che i tassi ipotecari
hanno superato l’8 per cento.

Immobili in crisi anche
negli Stati Uniti
In picchiata i dati delle
compravendite righe

La situazione dei mutui, per chi ogni mese
deve fare i conti con questa tipologia di
pagamenti, non sta affatto migliorando.
Anzi. Secondo i dati della Fabi, la
Federazione autonoma bancari italiani, il
peso degli importi, a causa della persistente
stretta della politica monetaria da parte della
Banca centrale europea per contrastare l’in-
flazione, è aumentato notevolmente, in parti-
colar modo in alcune regioni italiane. Si trat-
ta di incrementi intorno al 6-6,25 per cento,
mentre, nel migliore dei casi, i rincari più
bassi arrivano al 4 per cento. Buona parte di
questi rialzi può essere giustificata pure dal
ricalcolo della valutazione rischi da parte
delle banche e anche dall’inflazione genera-
lizzata. Va detto però che a soffrire di più
sono, in particolare e in un certo senso inevi-
tabilmente, i mutuatari da tasso variabile.
Questo tipo di tasso - che per sua natura può
essere ritoccato in base all’andamento gene-
rale - non ha in sostanxa conosciuto tregua
dall’inizio della stagione dei rialzi dei tassi
Bce: da mesi i titolari sentono gli effetti di un
Euribor aumentato di 450 punti nel corso di
oltre un anno. Ma il quadro, a parità di sce-
nario macroeconomico, non è omogeneo.
Tra Nord e Sud, piuttosto, il divario è sem-
pre più evidente. Stando proprio all’ultimo
report di Fabi, nelle regioni meridionali si
registrano le condizioni peggiori per le fami-
glie che chiedono un mutuo. Si va dal 6 per
cento per i tassi medi registrati in Sicilia e
Campania, fino al 6,23 per cento rilevato
nelle province calabresi fino ad addirittura al
6,25 per cento in quelle molisane. La città col
caro mutui più pesante è Catanzaro: “Per un
finanziamento da 150mila euro della durata
di 25 anni, si paga una rata mensile di 1.000
euro, ben 200 euro in più rispetto agli 800
euro che si pagano a Bologna”. Va precisato
che i dati in questione, analizzati dalla Fabi,
si riferiscono ai prestiti a tasso fisso, comun-
que più convenienti in questo periodo rispet-
to al variabile. Anche se il mercato ritiene che
il livello del costo del denaro sia ormai vici-
no al picco. E’ lecito dunque aspettarsi un
periodo - più o meno lungo, difficile preve-
derlo- di “blocco” dei tassi, che culminerà
con l’inizio della discesa, lenta ma sufficiente
a riportare le percentuali entro limiti conge-
niali per richiedere, e rendere attraente, il
variabile. Fino al 2022, prima della “grande
tempesta” proprio il variabile vantava un
tasso medio intorno allo 0,63 per cento, con-
tro il fisso che arrivava intorno al 1 per cento.

Fenomeni analoghi si sono verificati, e anche
con le medesime dinamince, in passato. La
stessa Fabi cita l’inversione della curva dei
tassi verificatasi nel 2008, nel periodo della
crisi dei mutui subprime negli Stati Uniti e
del fallimento della Lehman Brothers, e
prima ancora le recessioni del 1990 e del
2001. Tutti casi in cui i tassi sono aumentati,
si sono stabilizzati e poi si sono riabbassati.
Per rimanere sul sicuro, gli analisti consiglia-
no di controllare l’andamento dei vari tipi di
interessi: l’Euribor, utilizzato per i mutui a
tasso variabile, e l’Irs (interest rate swap) per
quelli a tasso fisso. Se a Catanzaro e in gene-
rale nel Meridione, come detto, il tasso
medio gravita attorno al 6 per cento, nelle
regioni più a Nord si evidenziano condizio-
ni più favorevoli. Sempre Fabi segnala ben
sei aree con il tasso d’interesse medio sui pre-
stiti immobiliari inferiore al 5 per cento:
Piemonte (4,68 per cento), Valle d’Aosta
(4,55), Friuli-Venezia Giulia (4,50),
Lombardia (4,48), Lazio (4,24%), Emilia-
Romagna (4.03%). Sopra quella cifra, si va
dal Trentino Alto Adige (5,09 per cento) fino
alla Liguria (5,57 per cento). Nella porzione
che oscilla dal 5,5 al 6 per cento ci sono tutte

regioni del Sud. Andando ad esaminare
l’importo concreto delle rate al mese, nono-
stante i tassi regionali convenienti, in molte
città il costo è sempre elevato: si va dagli 821
euro al mese per Roma fino agli 859 euro di
Torino. Milano sta in mezzo, con 841 euro al
mese. Caso a parte è Firenze, con 906 euro al
mese, mentre rientra nella percentuale regio-
nale la rata di Napoli, attorno ai 980 euro al
mese. Il motivo di questo discrimine tra Sud
e Nord va ricercato anche nei fattori di
rischio presi in considerazione dalle banche,
come commenta il segretario generale della
Fabi, Lando Maria Sileoni: “Pesano, in parti-
colare, gli elementi valutati dagli istituti di
credito nel momento in cui devono calcolare
le condizioni per ciascun contratto di presti-
to, che possono variare sulla base dei territo-
ri. Nel Mezzogiorno, in linea di massima, i
tassi sono più alti, perché nelle regioni meri-
dionali del Paese le economie sono più debo-
li, ci sono più fallimenti di imprese, l’occupa-
zione è meno stabile e vi sono più famiglie in
difficoltà con le scadenze dei pagamenti. Per
tutte queste ragioni un mutuo per comprare
casa è molto più caro al Sud rispetto al resto
d’Italia”.

I risultati di un’indagine della Fabi: lo stesso prestito a Catanzaro costa 1.000 euro, a Bologna 800

I tassi alti spingono i mutui alle stelle
Al Sud le rate costano di più che al Nord

Secondo gli esperti, la situazione odierna dei tassi è “regolare e atipica” al tempo
stesso. In genere i tassi Irs a lungo termine, utilizzati per calcolare il fisso, sono
più elevati; ad oggi si nota invece come i tassi Euribor a breve termine risultino
ancora più alti rispetto agli stessi tassi Irs di lungo periodo. Ciò significa che,
attualmente, un mutuo a tasso variabile costa più che uno a tasso fisso. E questo
nonostante il tasso fisso inglobi di per sé il costo dell’assicurazione per la banca
sulle oscillazioni dei tassi. La motivazione? Una può essere il fatto che il mercato
stia prevedendo una durata minore dell’attuale stagione dei tassi alti. Anche per-
ché l’inflazione, contro cui la stretta monetaria vuole agire, non è determinata da
un eccesso di domanda, ma dalle difficoltà dell’offerta di venire incontro ad una
domanda “rinata” dopo il lockdown. “Si prevede quindi un’inversione nella
curva dei tassi a breve nel futuro prossimo che già è scontata nei tassi fissi”, si
legge nel report della Fabi. Nonostante l’ottimismo dietro queste parole, il segre-
tario generale, Lando Maria Sileoni teme che ancora non sia finita: “Dopo l’ulti-
mo ritocco di settembre, quando il tasso base è aumentato di 25 punti ed è stato
portato al 4,5 per cento con il decimo rialzo in 14 mesi, molti osservatori hanno
pensato che si fosse arrivati al capolinea. Tuttavia, la presidente della Bce,
Christine Lagarde, ha gia messo in guardia tutti dicendo che i rialzi non cesseran-
no finché l’inflazione non calerà e tornerà verso il 2 per cento. Insomma, la corsa
al rialzo, purtroppo, potrebbe non essere finita”.

I dubbi degli esperti a causa delle
persistenti tensioni sul fronte dei prezzi
“I rialzi potrebbero non essere finiti”
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Il mondo dello sport italiano
rappresenta oltre il 3,4% del
Pil, in crescita calcio, nuoto,
ciclismo ed eSport. Con mag-
giori investimenti nell’indu-
stria sportiva l’Italia nel 2023
beneficerà da grandi eventi e
manifestazioni sportive, e
forme di intrattenimento digi-
tali. Queste le conclusioni del
report di Rome Business
School “Lo sport come traino
dell’economia italiana.
Esports e Ryder Cup 2023
come opportunità di cresci-
ta”, redatto da Tommaso
Marazzi, Esperto in business
dello sport e Valerio Mancini,
direttore del Direttore del
Centro di Ricerca di Rome
Business School. Nonostante
in Italia la spesa pubblica nel
settore sportivo (4,7 mld€ nel
2022) sia aumentata del 3%
medio annuo nell’ultimo
decennio, la sua incidenza
sulla spesa nazionale rimane
inferiore rispetto alla media
europea (0,5% contro 0,8%), e
minore in particolare in rap-
porto ad altri Paesi dell’UE:
con 13,7 mld€, la Francia è il
primo Paese per supporto
pubblico all’attività sportiva,
seguito dalla Germania con 9
mld€. La Spagna ha valori più
vicini all’Italia con una spesa
di 5,1 mld€, ma l’incidenza
sulla spesa pubblica naziona-
le è stata del 1% (il doppio
rispetto all’Italia). Nonostante
ciò, l’effetto moltiplicatore
degli investimenti nello Sport
System fatto nel 2021 è stato
notevole: 1 mln€ di investi-
mento pubblico ha attivato
circa 8,9 mln€ di risorse priva-
te (41,8 mld€ a fronte di una
spesa pubblica di 4,7 mld €)
risultando in un fatturato
annuo di 96 mld€, oltre 20
volte l’investimento pubblico
iniziale. Ciò ha provocato
risultati positivi anche nel
2022 e sino ad oggi, “questo
dimostra che non è possibile

prescindere dalla combina-
zione della spesa pubblica, e
dalla sua forza propulsiva”,
afferma Tommaso Marazzi.

Ryder Cup 2023: 
opportunità unica
La Ryder Cup 2023 rappre-
senta per Roma, e l’Italia un
evento chiave dopo il “no”
alle Olimpiadi del 2024 nella
capitale. Ad oggi sono soltan-
to 398 i campi da golf in Italia
(in tutta Europa ce ne sono 6
mila), e precisamente per que-
sto, l’evento punta a rendere
Roma luogo di riferimento
per gli appassionati di golf di
tutto il mondo, soprattutto
asiatici e americani. Ciò attra-
verso il progetto “Road To
Rome” 2023-2027, delineato
dalla Federazione Italiana
Golf, con un costo stimato di
circa 157 milioni di euro e un
finanziamento governativo di
60 milioni. Forte l’impatto
sull’economia: la spesa pro-
capite generata dai viaggiato-
ri golfisti è molto elevata, con
costi medi giornalieri che
variano da 110€ a 230€, circa 3
volte superiore a quella degli
altri turisti. Gli impatti diretti

e indiretti previsti dall’or-
ganizzazione della Ryder
Cup 2023 ammonteranno a
circa 513,4 milioni di euro,
suddivisi in diverse categorie,
tra cui l’incremento della
domanda interna, il gettito
fiscale e le entrate fiscali dai
montepremi dei tornei. 

Il valore dello sport
Nel 2022, lo sport italiano ha
dimostrato una notevole resi-
lienza e capacità di generare
valore economico, superando
una serie di difficoltà causate
dalla pandemia. I ricavi totali
del settore sportivo hanno
raggiunto una cifra record di
oltre 102 miliardi di euro nel
2022, evidenziando una cre-
scita rispetto ai dati precrisi
(+6,25%). Sebbene l’incidenza

sul PIL sia scesa leggermente
al 3,4% (vs. 3,6%) a causa
delle restrizioni nella parteci-
pazione agli eventi sportivi
nel primo semestre, rimane
comunque significativa. Un
punto chiave è l’occupazione
nel settore sportivo, che nel
2022 ha registrato un aumen-
to del +4% rispetto al 2021,
con oltre 405.000 addetti che
operano in vari ruoli
(+16.000). Per quanto riguar-
da l’editoria sportiva invece,
gli eventi e le scommesse
sportive hanno registrato un
notevole incremento dei rica-
vi nel 2022, con un aumento

del +16% rispetto al 2019. Le
scommesse, in particolare,
rappresentano quasi il 13%
del gioco legale in Italia nel
2022, generando 16,5 miliardi
di euro di ricavi. In più, si è
assistito a un aumento sia del
numero di società sportive
(+3,1%) che di spesa comples-
siva per il turismo sportivo,
che nel 2022 ha superato i 7,2
miliardi di euro, segnalando
un sostanziale riallineamento
ai valori precrisi. Difatti, nel
2019, sono state 32 milioni le
presenze agli eventi sportivi
per una spesa complessiva di
7,6 mld€, generata per il 50%
da italiani non residenti nel
luogo dell’evento. Per quanto
concerne le voci di spesa
annua sono gli alloggi a con-
tribuire con il 33%, seguiti da

ristorazione (16%) e shopping
(14%), mentre i trasporti solo
per il 6%. Infine, le esternalità
positive generate dal settore
sportivo hanno raggiunto
11,4 miliardi di euro nel 2022,
segnalando un aumento del
+13% rispetto al 2019. Questo
aumento è stato trainato prin-
cipalmente dal crescente inte-
resse delle persone a fare
sport, coinvolgendo il 66%
della popolazione italiana. Il
calcio continua ad essere lo
sport più praticato, seguito
dal nuoto e dal ciclismo.

Il mercato del calcio
Il calcio in Italia ha un notevo-
le impatto socioeconomico,
con un valore stimato di oltre
4,5 miliardi di euro nel 2022,
secondo il ReportCalcio 2023
della FIGC. Nel corso dell’an-
no, l’industria calcistica ha
generato ricavi diretti di 5
miliardi di euro e ha contri-
buito in modo significativo al
PIL, con un valore di 11,1
miliardi di euro e la creazione
di quasi 126.000 posti di lavo-
ro. Con 99 club di calcio pro-
fessionistico nel Paese, il cal-
cio rappresenta il 73,1% della
contribuzione del settore
sportivo italiano. Infatti, nel
corso degli ultimi 15 anni,
questa contribuzione è stata
di 16,8 miliardi di euro, con
un notevole effetto moltipli-
catore di 18,9 per ogni euro
investito. Nonostante ciò, ci
sono tanti passi ancora da
compiere. L’industria calcisti-
ca in Italia potrebbe beneficia-
re notevolmente da investi-
menti nelle infrastrutture, ma
negli ultimi 15 anni, solo cin-
que nuovi stadi sono stati
inaugurati nel Paese, rappre-
sentando solo l’1% degli inve-
stimenti totali in Europa.
“L’Italia deve sviluppare un
piano strategico per ampliare
le entrate dei club, riducendo
la dipendenza dai diritti tele-

visivi che costituiscono anco-
ra la principale fonte di rica-
vo, con il 44% del fatturato.
Uno step fondamentale per la
rinascita del prodotto calcio
in Italia è certamente un pro-
cesso di rinnovamento del-
l’impiantistica sportiva”,
afferma Tommaso Marazzi.
“In particolare, bisogna
cogliere l’opportunità di ospi-
tare i Campionati Europei
2032 insieme alla Turchia è
un’occasione irripetibile sia
per le istituzioni sia per i club
allo scopo di realizzare un
rinnovamento generale del
sistema, elemento indispensa-
bile per guidare la crescita del
prodotto calcio e non solo”. In
Italia, lo sport va ben oltre
l’aspetto competitivo, perme-
ando profondamente la cultu-
ra e la società italiane.
Crescente l’interesse degli ita-
liani anche verso gli eSports,
un terreno fertile composto
da 14,2 milioni di persone
(32% della popolazione tra i 6
e i 64 anni), di cui 1,6 milioni
seguono eventi di eSports più
di una volta alla settimana.
Vale la pena sottolineare
anche le possibilità che questo
settore offre ai brand e alle
finanze digitali: il 67% della
fanbase italiana di eSports
dichiara di avere una buona
conoscenza dei fan token e
degli NFT (Rapporto sugli
eSports in Italia 2022, IIDEA).
Il panorama sportivo sta
quindi subendo un’importan-
te trasformazione, “Il futuro
promette innovazione e cam-
biamenti significativi, e la
capacità di adattamento e
l’apertura all’esplorazione
dell’affascinante territorio
degli esports saranno fonda-
mentali per l’Italia e i club per
poter mantenere una posizio-
ne di rilevanza nel mondo
dello sport e dell’intratteni-
mento sportivo”, conclude
Valerio Mancini.

Report di Rome Business School redatto da Tommaso Marazzi e Valerio Mancini

Calcio, eSport e grandi eventi
Crescono del +6% i ricavi del settore sportivo italiano negli ultimi 3 anni



Nel cuore di una competizione acce-
sa e piena di emozioni, tre ecceziona-
li atleti di Anguillara Sabazia,
Matteo, Emma e Lorenzo, apparte-
nenti alla Società Sport For You 2
Taekwondo, hanno dimostrato il loro
impegno, la loro dedizione e la loro
passione per il Taekwondo olimpico
al Lazio Combat 2023. Questo presti-
gioso evento si è svolto il 7 e 8 ottobre
a Minturno, in provincia di Latina, e
ha visto la partecipazione di oltre 700
atleti suddivisi nelle categorie kids,
cadets, juniores e senior provenienti
da tutta Italia. Il Taekwondo olimpi-
co non è solo una disciplina sportiva,
ma incarna anche valori di rispetto,
disciplina e perseveranza. Le loro
storie riflettono il vero spirito del-
l’atletismo, fatto di vittorie, sconfitte
e soprattutto di crescita personale.

Matteo: lezione di Resilienza
Matteo ha affrontato una competizio-
ne ardua nella nuova categoria al
Lazio Combat 2023. Nonostante le
sue capacità e il duro allenamento, si
è fermato in semifinale, dove ha
incontrato un avversario che gli ha
dato filo da torcere. La nuova catego-
ria ha sicuramente condizionato la
sua prestazione, ma la sua resilienza
e la sua capacità di rimanere concen-
trato sulla sfida sono state sorpren-
denti. Anche se si è fermato in semi-
finale, Matteo ha dimostrato che le
sfide possono essere occasioni di cre-
scita e apprendimento, valori centrali
del Taekwondo olimpico.

Emma: vittoria in Semifinale, 
un Insegnamento in Finale
Emma ha conquistato la sua posizio-
ne in finale grazie a una vittoria deci-
siva in semifinale. Ha dimostrato il
suo talento e la sua abilità con una
prestazione eccezionale. Tuttavia, in
finale, si è trovata ad affrontare
un’avversaria altrettanto formidabi-
le. Nonostante la sua determinazio-
ne, Emma non è riuscita a contrastare
la sua avversaria. Questo è un inse-
gnamento prezioso, che ci ricorda
che la competizione sportiva può

essere imprevedibile, ma ciò che
conta davvero è la crescita e l’espe-
rienza che si guadagnano lungo il
percorso, valori fondamentali del
Taekwondo olimpico.

Lorenzo: la determinazione
di un Campione
Lorenzo ha dimostrato di essere un
vero campione al Lazio Combat 2023.
Ha vinto la sua semifinale in modo
incredibile, mostrando le sue abilità
straordinarie. Tuttavia, nella finale,
ha lasciato il gradino più alto del
podio al suo avversario, nonostante
fosse alla sua portata. Questa sconfit-
ta non deve oscurare il suo straordi-
nario percorso fino alla finale.
Lorenzo ha dimostrato una determi-
nazione straordinaria e il suo spirito
competitivo è una fonte di ispirazio-
ne per tutti noi, incarnando i valori di
impegno e perseveranza del
Taekwondo olimpico. In conclusione,
il Lazio Combat 2023 ha messo in
mostra il coraggio
e la passione dei
nostri atleti,
Matteo, Emma e
Lorenzo, della
Società Sport For
You 2 Taekwondo
di Anguillara
Sabazia, che hanno
affrontato sfide e
vittorie con deter-
minazione, abbrac-
ciando i valori del
Taekwondo olimpi-
co. Ci insegnano che
lo sport è molto più
di una medaglia, è
un viaggio di cresci-
ta personale e di
esperienze che ci for-
mano non solo come
atleti, ma anche come
individui. Siamo
incredibilmente orgo-
gliosi di loro e non
vediamo l’ora di
vedere cosa riserverà
il futuro per questi
atleti straordinari.

Trionfi e Sfide: le storie di Matteo, Emma e Lorenzo della Società
Sport For You 2 Taekwondo ad Anguillara al Lazio Combat 2023 
Taekwondo Olimpico: brillano
3 atleti di Anguillara Sabazia

Lunedì scorso, a San Benedetto risultato
straordinario per la città di Ladispoli e i
suoi sportivi, che si sono aggiudicati il
Campionato italiano di paratriathlon, un
risultato importante frutto di tanto sacri-
ficio e di tanta passione. I risultati indivi-
duali sonoeti: Dolfin Marco 1^ PTWC,
Alessandro Mennella Strivieri
Alessandro (guida) 1^PTVI 2/B3, Basso
Niccolo’ 1^ PTM1, baterusso Martina1^
PTS2, *Nobili Daniele 3^ PTS2, *Faretra
Claudio 4^ PTS2, *D’ottavi Daria 1^

PTS3 F, *Carancini Azzurra 1^ PTS5 F,
*Canu’ Giorgio 1^ PTS5, Mastropietro

Fabrizio 11^ M4, Pinna Silvia 2^
S3. Un ringraziamento particolare

al COACH Gianluca Cacciamano e a
Gianluca Basso per la disponibilità, oltre
che al presidente Fabrizio Ferri
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Ladispoli vittoriosa
al Campionato italiano
di “Paratriathlon”
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L’Italia ospiterà, insieme alla
Turchia, l’Europeo 2032: nel
corso di una cerimonia che si è
svolta ieri nella sede della
Confederazione calcistica a
Nyon, il Comitato Esecutivo
UEFA ha assegnato il torneo in
programma tra poco meno di 9
anni alla candidatura congiunta
di FIGC e TFF, le Federazioni
italiana e turca che, nel luglio
scorso, avevano deciso di unire
le forze. 
“Desideriamo esprimere la nostra
gratitudine alla UEFA - il com-
mento dei presidenti di FIGC e
TFF Gabriele Gravina e Mehmet
Büyükekşi - per aver concesso
l’onore di ospitare EURO 2032 a
due Paesi che condividono la cultu-
ra mediterranea. La Federcalcio ita-
liana e la Federcalcio turca hanno
unito le loro forze, con l'obiettivo di
ospitare il miglior Campionato
Europeo mai organizzato, costruen-
do nuovi ponti di amicizia e lascian-
do un contributo duraturo all’eredi-
tà del calcio. Nei prossimi anni,
Italia e Turchia lavoreranno inten-
samente, con grande passione e
impegno per offrire ai tifosi la
migliore esperienza del Campionato
Europeo, come sottolineiamo nel
nostro motto ‘Play as One’”.
Nei prossimi nove anni, dun-
que, il Campionato Europeo di
calcio percorrerà l’Europa da
Nord a Sud, passando dal cen-
tro del continente: dopo l’edizio-
ne n. 17 del torneo in program-
ma tra 8 mesi in Germania,
infatti, attraverserà il Mare del
Nord, direzione Regno Unito e
Irlanda, alle quali è stata asse-
gnata l’edizione 2028, per fare
poi un’inversione completa di
rotta, verso Sud, direzione
Mediterraneo, dove arriverà nel
2032, destinazione Italia e
Turchia, che avranno 5 sedi di
gara per ciascun Paese.
La scelta della UEFA chiude un
processo di selezione iniziato il
17 dicembre 2021: erano state 4
le candidature iniziali (Russia,
Regno Unito/Irlanda, Italia,

Turchia), ridotte a 3 dopo la
decisione dell’Esecutivo (2 mag-
gio 2023) di dichiarare non ido-
neo, ai sensi dell’articolo 16.02
del Regolamento di candidatu-
ra, il dossier della Federcalcio
Russa (RFU), fino a diventare 2
nel luglio scorso, quando le
Federazioni di Italia (FIGC) e
Turchia (TFF) hanno scelto di
lavorare a un dossier congiunto. 
Per il 2028 l’Europeo si svolgerà
tra Regno Unito e Irlanda, due
Paesi ma cinque Federazioni
calcistiche: Inghilterra, Scozia,
Galles, Irlanda del Nord e
Irlanda per un torneo che ripor-
terà il ‘football’ in quei luoghi
dai quali, quasi 150 anni fa, tra il
1863 e il 1881 (periodo di fonda-
zione delle 4 Federazioni britan-
niche), questo sport ebbe origi-
ne. Nella storia del torneo,
l’Inghilterra aveva già ospitato
l’edizione 1996, vinta dalla
Germania, mentre nell’edizione
itinerante del 2020, disputata
poi nel 2021, tra le 12 sedi euro-
pee c’erano anche le britanniche
Londra (sede di gare del girone,
ottavi e delle sfide decisive,
semifinali e finali) e Glasgow,
con vittoria finale dell’Italia.
Per il 2032, la Fase Finale
dell’Europeo tornerà in Italia
per la terza volta, dopo quelle

del 1980, 8 squadre partecipanti
e del 1968, 4 squadre parteci-
panti, entrambi con formule
molto ridotte rispetto all’attuale
Europeo a 24 squadre, mentre
nell'edizione itinerante del 2020,
disputata poi nel 2021, tra le 12
sedi europee c’era anche Roma
(sede delle gare del girone e di
un Quarto di Finale).  La
Turchia, che negli ultimi anni ha
ospitato 2 finali di Champions
(2003 e 2023), sarà per la prima
volta sede dell’Europeo, inse-
guito ormai da 20 anni: si era già
candidata infatti nel 2008 con la
Grecia (furono scelte Austria e
Svizzera), nel 2012 (finì in
Polonia e Ucraina), nel 2016
(assegnato alla Francia). Anche
l’Italia, tra l’altro, nelle stesse
candidature 2012 e 2016 era
rimasta tagliata fuori dalla vota-
zione dell’Esecutivo.
Il dossier italiano - Nel dossier
italiano sono state inserite dieci
città, che rappresentano com-
plessivamente il patrimonio cul-
turale e artistico del Paese, che
garantirà una “fan experience”
entusiasmante, e al tempo stesso
la storia calcistica italiana, la sua
tradizione e la sua passione. A
supporto di un grande evento
come l’Europeo, è stata poi
messa in risalto la notevole

esperienza del sistema calcistico
italiano nell’organizzazione di
grandi eventi (negli ultimi anni:
EURO 2020, Nations League
Finals 2021, Euro Under 21 2019,
Finali di Champions 2009 e
2016, Finale di Europa League
2014, Finali di Champions
Femminile 2016 e 2022). In tal
senso, l’approccio previsto nel
dossier ha incluso inoltre una
scrupolosa attenzione al tema
della sostenibilità degli eventi
sportivi: dall’inclusione al
rispetto dei diritti umani, dal-
l’attenzione agli effetti del cam-
biamento climatico alle oppor-
tunità per le persone con disabi-
lità.
Nella visione della FIGC, EURO
2032 rappresenterà inoltre una
opportunità per lo sviluppo e la
modernizzazione delle infra-
strutture sportive del Paese, un
evento in grado di contribuire
all’accelerazione di processi già
in atto in diverse città. Da un
punto di vista sportivo, infine,
un evento del genere permetterà
di ampliare ulteriormente la
base del movimento calcistico,
attraverso progetti specifici che
avvicinino ragazze e ragazzi al
calcio.
La cerimonia - La delegazione
italiana a Nyon è stata guidata

dal Presidente federale e Vice
Presidente UEFA Gabriele
Gravina. Presenti il Segretario
Generale Marco Brunelli, il
Project Manager Euro 2032
Antonio Talarico e tutto il team
che ha lavorato al dossier. Per la
Turchia, con il Presidente della
Turkish Football Federation
(TFF) Mehmet Büyükekşi, c’era-
no il Segretario Generale Kadir
Kardaş e il Vice Presidente
Mustafa Eröğüt.
Per la presentazione del dossier
all’Esecutivo, la scelta della
FIGC è andata su due
Ambassador particolari: il Capo
delegazione della Nazionale e
primatista di presenze in
Azzurro Gianluigi Buffon e la
giornalista e conduttrice TV
Ilaria D’Amico. L’Ambassador
turco è stato invece Volkan
Demirel, ex portiere della
Nazionale turca (66 presenze tra
il 2004 e il 2014).
Negli 11’ a disposizione gli
Ambassador hanno raccontato
le rispettive qualità che mettono
in campo i due Paesi: per l’Italia,
si è puntato sulla tradizione del-
l’ospitalità e dell’accoglienza,
sulle straordinarie ricchezze cul-
turali, artistiche e naturali, sulle
radici multiculturali, sulla since-
ra passione per il calcio. E anco-
ra l’aspirazione di un torneo che
vuole contribuire ad unire per-
sone e culture, attraverso quel-
l’entusiasmo unico che il calcio
riesce a generare, un’aspirazio-
ne sintetizzata anche nel claim
“We play as one”, a simboleg-
giare l’unità di intenti tra le
Federazioni di Italia e Turchia,
che hanno scelto appunto di gio-
care insieme la partita di Euro
2032, mettendo ognuna a
disposizione del calcio
europeo i propri punti
di forza. Per la presen-
tazione, la FIGC si è
avvalsa del supporto
di Independent Ideas,
agenzia creativa di Publicis
Groupe.

FIGC e TFF hanno unito le forze per ospitare il miglior Europeo di sempre

Euro32: Italia e Turchia, tocca a voi
L’UEFA ha assegnato l’evento 2028 a Regno Unito e Irlanda

Un nuovo importante accor-
do tra Lega del Ciclismo
Professionistico (LCP) e
Warner Bros. Discovery
Sports Europe. È stata uffi-
cializzata oggi una partner-
ship strategica volta alla
valorizzazione, attraverso la
messa in onda e distribuzio-
ne internazionale, delle
competizioni italiane.
L’obiettivo comune è con-
nettere persone, regioni e
Paesi attraverso il ciclismo,
in un percorso di crescita e
valorizzazione delle corse
professionistiche, a livello
globale. Un accordo plurien-
nale che vede al centro la
distribuzione internaziona-
le, a livello mondiale, delle
gare professionistiche italia-
ne su strada (con la possibi-
lità di guardare anche ad
altri settori) sotto l’egida
della LCP. 
Un’eccellenza in termini di
prodotto sportivo che la
Lega intende preservare e
valorizzare nei prossimi
anni, proprio partendo da
questa nuova collaborazio-
ne. Una novità assoluta per
il settore, ma soprattutto
una opportunità di crescita
per tutti i soggetti coinvolti.
“Una visibilità mai vista
prima. Le gare italiane saranno
distribuite (LIVE e in differita)
sui canali lineari Eurosport e
sulle piattaforme digitali del
gruppo WBD (Discovery+,

Eurosport App and
GCN+) - dichiara
Cesare Di Cintio,

C o m m i s s a r i o
Straordinario
LCP, che
aggiunge -.
Siamo orgogliosi

di questa par-
tnership: una delle

più importanti
Leghe al mondo,

insieme al content pro-
vider sport e ciclismo

numero uno al mondo”.
Warner Bros. Discovery
Sports Europe non ha rivali
nella distribuzione globale a
questo sport. 300 giorni l’an-
no di gare LIVE su tutte le
piattaforme del gruppo,
incluso il 100% del ciclismo
femminile.
Lo streaming (live e in diffe-
rita) è disponibile su
Discovery+ in Austria,
Danimarca, Finlandia,
Germania, Italia, Olanda,
Norvegia, Svezia, Regno
Unito di Gran Bretagna e
Irlanda (gli altri mercati
europei tramite eurosport
App). In totale 51 mercati in
Europa e 207 Paesi nel
mondo.

Tratto da Sporteconomy.it

Discovery Sport E.
per la distribuzione
Accordo
Lega Ciclismo
Warner Bros.
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Si apre oggi, a Roma, presso l’Auditorium della
Conciliazione l’evento “Meet the future: le
nuove frontiere del biotech”. E’ un’iniziativa
nata per parlare e riflettere, insieme ai giovani,
di biotecnologie e futuro, organizzata da
Assobiotec, l’Associazione nazionale di
Federchimica per lo sviluppo delle biotecnolo-
gie con il supporto della media company
StartupItalia e grazie al sostegno di AbbVie,
AGC Biologics, Alexion, Aptuit Verona (an
Evotec company), Biosphere, Bristol Myers
Squibb, Chiesi, DiaSorin, Genenta Science,
Gilead, Novartis, Pfizer, Roche, Rottapharm
Biotech, Sanofi, Takeda, UCB, Vertex. L’evento è
l’ultimo appuntamento della Biotech Week 2023
e si colloca all’interno del progetto “Biotech, il
futuro migliore. Per la nostra salute, per il nostro
ambiente, per l’Italia”che dal 2020 diffonde con-

sapevolezza e conoscenza sulle enormi possibi-
lità offerte da un settore industriale che recenti
dati EY prevedono triplicherà, a livello globale,
tra il 2020 e il 2028. Cuore della giornata sarà la
plenaria. Sul palco dell’Auditorium, infatti, si
alterneranno una serie di talk dedicati ai temi
della Formazione, della Ricerca, dello sviluppo
delle Startup: tasselli fortemente interconnessi e
leve abilitanti per lo sviluppo delle biotecnologie
a livello Paese. Diversi gli ospiti che porteranno
la loro testimonianza: la Presidente
dell’Associazione dei Biotecnologi Italiani
Giorgia Iegiani, il Presidente della Conferenza
Nazionale Permanente dei Corsi di Studio in
Biotecnologie Michele Morgante, Mario Scuderi,
Senior Partner e Responsabile fondo Evoluzione
CDP Venture Capital Sgr, solo per citarne alcu-
ni. Con loro anche i divulgatori Stefano

Bertacchi, Gaia Contu, e Gianluca Pistore che
animeranno il talk “Innovazione biotech: è
anche una questione di comunicazione”.
Chiuderà la plenaria un intervento del Ministro
delle Imprese e del Made in Italy, Adolfo Urso.
Dalle 9.30 alle 11.30 e dalle 14.30 alle 16.00 nel
foyer dell’Auditorium apre invece le porte il
“Biotech Village”. Uno spazio interattivo di con-
tatto e incontro diretto con le imprese biotecno-
logiche impegnate nell’area della salute, del-
l’agricoltura, dell’ambiente e della bioeconomia.
Al pubblico interessato sarà data la possibilità di
organizzare incontri one to one o per piccoli
gruppi per conoscere direttamente dalla voce
dei protagonisti cosa significa lavorare in un’im-
presa biotech, quali le competenze richieste, gli
step di selezione e le prospettive di crescita,
come sviluppare progetti e idee innovative, cre-

ando nuove imprese. Sempre nel foyer saranno
allestiti dei corner esperienziali. Spazio allora
per “La tavola dell’Innovazione”: il gioco-labo-
ratorio a cura di Cibo per la Mente che permet-
terà di scoprire quali alimenti sono frutto del
miglioramento genetico e quali, simbolo del
Made in Italy, sono a rischio di estinzione. Ma
anche per l’esperienza “DNA Fingerprinting in
realtà virtuale”, a cura di Fondazione Golinelli.
Qui, i partecipanti, muniti di visori e investiti del
loro nuovo ruolo di “genetisti forensi”, potranno
analizzare i campioni di DNA di possibili
sospettati e confrontarli con il DNA campionato
su una “scena del crimine digitale”. E poi, anco-
ra, il gioco quiz legato alla mostra sulla storia
delle biotecnologie: “L’evoluzione della rivolu-
zione” per mettersi alla prova sulle proprie
conoscenze delle biotecnologie.

“A Long Way” contiene undici nuovi brani e la partecipazione straordinaria di John McLaughlin
Uscito il nuovo album della pianista
e cantante cubana Jany McPherson

Giornata evento dedicata alle biotecnologie per conoscere un settore che triplicherà fra il 2020 e il 2028

Da oggi all’Auditorium della Conciliazione
“Meet the Future: nuove frontiere del biotech”

“Memory”, un ricordo perduto

In questi giorni è reso disponibi-
le in digitale “A Long Way” il
nuovo album di inediti della
pianista, cantante e compositri-
ce cubana Jany McPherson.
L’album, composto da 11 brani
(di cui otto strumentali e tre can-
tati dalla stessa artista cubana), è
stato composto in trio con i
musicisti francesi Antonio Sgro
al contrabbasso e Yoann Serra
alla batteria, arricchito dalla par-
tecipazione di Christophe
Lampidecchia (fisarmonica) in
“Te Dejo Ir” e dalla presenza
straordinaria alla sei corde di
John McLaughlin in qualità di
special guest in ”Tú Y Yo”
brano ispirato fortemente alla
canzone d’autore cubana degli
anni ‘40. La partecipazione del
chitarrista britannico oggi
81enne nell’album della
McPherson e conosciuto a
Montecarlo nel 2021, è il frutto
di un’intesa artistica ormai con-
solidata e di una stima reciproca
tra i due musicisti, tant’è che la
pianista cubana è stata invitata
nuovamente a partecipare ai
concerti in Europa come “spe-

cial guest” di McLaughlin in
occasione del suo “The
Liberation Tour” , partito in
questi giorni da Basilea.
L’innato senso ritmico derivato
dalla sua terra natia e la profon-
da e toccante intensità interpre-
tativa delle sue ballad, mischiate
all’originalità del fraseggio e del
linguaggio improvvisativo, con-
tribuiscono in modo significati-
vo a definire l’unicità e la ricono-
scibilità dello stile pianistico e
compositivo della McPherson
che in un’intervista recente ha
parlato del suo amore per l’Italia
e l’ammirazione di artisti del Bel
Paese come Ramazzotti,
Pausini, Dalla, Daniele e Mina.
Prodotto da Gianluca di Furia, il
nuovo album è stato registrato e
missato a Philippe Gaillot pres-
so i “Recall Studios” di
Pompignan, Francia), poi
masterizzato da Carmine
Simeone ai “Forward Studios”
di Roma , con la copertina rea-
lizzata dalla designer Nerina
Fernandez. Come dichiarato
dalla pianista cubana in attività
dal 1998, “in questo album c’è

tutta la mia vita. Gli undici brani
che lo compongono sono il risul-
tato di un intenso e sorprenden-
te processo creativo in cui mi
sono sentita naturalmente ispi-
rata. Le melodie, le armonie, i
ritmi, il modo di concepire e svi-
luppare gli arrangiamenti, la
sonorità e la direzione che stava
prendendo questo lavoro è arri-
vato tutto nella mia testa con
una inaspettata semplicità. Al
fine - ha concluso Jany - se
dovessi riassumere l’album in
poche parole, lo riassumerei
come “Musica dell’anima, per
l’anima”. Nata a Guantánamo

(Cuba) nel
1979, dopo
una carriera
c o s t r u i t a
nella sua terra
natia , dove ha
ricevuto il presti-
gioso premio
“Adolfo Guzmán” e ha
collaborato con artisti come
Omara Portuondo e Buena Vista
Social Club, si è trasferita all’età
di 23 anni in Francia, iniziando a
collaborare dal vivo e in studio
con musicisti come John
McLaughlin, Mino Cinelu,
Andy Narell, , Pierre Bertrand e

N i c o l a s
Folmer, solo
per citarne
alcuni. In

questi anni è
stata ospite di

molti festival
i n t e r n a z i o n a l i

come il “Trinidad &
Tobago Jazz Festival”, il
“Kathmandu Jazz” in Nepal, il
prestigioso “Montreux Jazz
Festival”, il “Métropole Jazz
Festival” il “North Sea” e il
“Cotton Club Tokyo” tra gli
altri. Il nuovo album “A Long
Way” fa seguito al precedente

lavoro discografico pubblicato
nel 2020 dal titolo “Solo Piano!”,
ampiamente apprezzato dalla
critica e da Chucho Valdés, uno
dei più importanti pianisti cuba-
ni di sempre. Sognando di colla-
borare in un immediato futuro
con musicisti ed artisti italiani
come, Stefano Bollani, Fabrizio
Bosso e Paolo Fresu (ma anche
Jovanotti…) , Jany McPherson
arriverà a Roma in concerto al
Teatro Studio Borgna
dell’Auditorium Parco della
Musica il prossimo 24 gennaio
2024.

D.A. 
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Premiato alla 80ma Mostra
Internazionale del Cinema di
Venezia con la  Coppa Volpi per la
migliore interpretazione maschile,
dell’attore  Peter Sarsgaard, il film
“Memory”, del regista messicano
Michel Franco, affronta il dramma
psicologico. La protagonista, Sylvia
(Jessica Chastain ) è vittima di un
trauma causato in passato da un
uomo che l’ha violentata ai tempi del

liceo. Dopo un lungo periodo vissuto
da alcoolizzata, e dopo aver comple-
tato un percorso negli alcoolisti ano-
nimi, rimette ordine nella sua vita e
lavora come assistente sociale. Ma il
ricordo del tragico episodio è sempre
presente nella sua mente. In occasio-
ne di un incontro con vecchi amici
Sylvia incontra Saul ( Peter
Sarsgaard), l’uomo che l’aveva vio-
lentata.  Ma Saul soffre di demenza e

quindi non ricorda niente. I due si
capiscono e tra loro nascerà un
amore. In questo film il regista, meno
caustico e provocatorio del solito,
esamina il rapporto tra trauma e
ricordo con uno stile introspettivo
nello studio psicologico dei perso-
naggi. Non ci sono colpi di scena ma
il film non è mai prevedibile, tanto
che, a detta del regista, il pubblico
non sa come finisce.  E come un ricor-

do riappare un vecchio successo dei
Procol Harum del 1967, “A whiter
shade of pale”, che è la colonna sono-
ra del film. Durante la premiazione
Peter Sarsgaard ha dichiarato: “Gli
attori in questo momento sono in
sciopero. I compensi equi sono
importanti, ma anche l'intelligenza
artificiale è una priorità. Un attore è
un essere umano e dà un'esperienza
umana, se perdiamo questa battaglia,

la nostra industria sarà la prima a
cadere. E aprirà la strada alle atroci-
tà”. Durante la premiere del lungo-
metraggio il giornalista Marcello
Strano del SNGCI, inviato del quoti-
diano romano “Paese Roma”,
(Sindacato Nazionale Giornalisti
Cinematografici Italiani) ha precedu-
to sul Red Carpet il cast del film for-
mato da Jessica Chastain, Peter
Sarsgaard e Michel Franco.
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Una inedita ‘biografia’ della dea Afrodite
Letteratura e pittura in scena alla Libreria “Eli” di Roma
Afrodite, Venere per i romani, è la dea greca della
bellezza, dell’amore e della fertilità. La libreria
romana “Eli” (Esperienze, Libri, Idee), in viale
Somalia 50/A, ne ha ricordato la “figura” con la
presentazione del libro di Rosanna Massi “La cre-
dibilissima favola di Afrodite” (Robin, 2023) e l’al-
lestimento di una esposizione di 12 tele dell’artista
Marta Czok (aperta fino al 18 ottobre). Il libro della
scrittrice romana è pretesto per indagare l’univer-
so femminile in un “racconto artistico a passeggio tra
letteratura e pittura contemporanee”. Nel corso della
presentazione del libro, la scrittrice Maria Pia
Santangeli ne ha commentato alcuni brani letti da

Gabriella Guidarelli. La storia di Rosanna Massi è
ambientata nel mondo degli dèi olimpici.
“Afrodite, sul filo di una dissacrante ironia, racconta le
vicende dei suoi parenti divini mettendone in rilievo i
comportamenti patriarcali. E un mondo popolato da
divinità molto umane e che riflettono l'umana società
patriarcale. Afrodite è la dea dell'amore, non solo spiri-
tuale ma anche carnale e volentieri si sofferma a narra-
re qualcuna delle sue focose storie d'amore, non lesinan-
do a offrire qualche consiglio su come tenere accesa quel-
la fiamma. Attraverso le parole di Afrodite e secondo il
suo inedito punto di vista, si ripercorrono tante vicende
di quelle divinità che hanno sostanziato la nostra cultu-

ra occidentale”. I dipinti di Marta Czok,
artista di origini polacche e nazionalità
italo-inglese (è nata a Beirut nel 1947),
selezionati dalla curatrice Maria Pia
Coccia con Marco Pezzali della “Galleria
della Tartaruga” e con il manager dell’ar-
tista Valter Scarso, affascinano per l’origi-
nalità delle composizioni e per la partico-
lare caratterizzazione dei personaggi
definiti anche cromaticamente da un par-
ticolare espressionismo. Nelle sue com-
posizioni è stato evidenziato un “modo di racconta-
re antico e trecentesco, ma si notano pure le influenze

che vanno da Bosch,
Brueghel alle minia-
ture persiane e ai bas-
sorilievi dei templi
indiani, il tutto tempe-
rato da una originale
figurazione fumettisti-
ca, illustrativa e narra-
tiva insieme”.

Chiara Macone

Nella foto, Marta Czok: “The sponge”,
acrilico e grafite su tela cm. 50x40
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Saranno Tosca Donati e Tiziana Foschi,
donne della Garbatella per eccellenza,
a raccontare il Teatro Palladium nella
serata inaugurale del ventennale, con
due momenti performativi tutti al fem-
minile dedicati al rapporto con il quar-
tiere, l’arte e la cultura. Si terrà, infatti,
sabato 14 ottobre a partire dalle ore
16:00, Il Teatro Palladium racconta
Garbatella - Garbatella racconta il
Teatro Palladium, l’evento che apre
ufficialmente la stagione del ventenna-
le del teatro e che rappresenta un’occa-
sione per raccontare il Palladium in un
dialogo con il quartiere che lo ospita. Il
programma dell’evento è anche un
primo assaggio dell’intera stagione
teatrale, musicale, performativa e cine-
matografica: una serata all’insegna
dello spettacolo, con un occhio di
riguardo verso i giovani, la cultura e la
solidarietà. Non solo Tosca e Tiziana
Foschi, ma anche molte associazioni
parteciperanno, da Legambiente
Garbatella all’associazione culturale
Controchiave, passando per Cara
Garbatella e l’Associazione Itaca. Si
comincia il 14 ottobre alle ore 16:00
nello spazio antistante il Teatro
Palladium con i progetti

dell’Associazione Controchiave e
Legambiente Garbatella. Il Teatro
Palladium volge uno sguardo verso il
sociale e il green accogliendo l’iniziati-
va di Legambiente Garbatella “Presta
una Pianta al Palladium”, attraverso la
quale ciascun cittadino potrà sponta-
neamente donare per un giorno una
pianta al teatro per la costruzione di un
giardino temporaneo condiviso.
Sempre alle ore 16:00 si inaugura la
stagione musicale con Fanfaretta –
Orchestra giovanile, a cura
dell’Associazione Controchiave, un
evento che vuole instaurare un dialogo
con i giovani, racchiudendo i valori di
questa nuova stagione teatrale del
Teatro Palladium. Nello stesso spirito
anche l’appuntamento delle 16:45 con
“The Jertz Young Quintet”, un’esibi-
zione di un quintetto di giovani musi-
cisti a cura ancora una volta
dell’Associazione Controchiave. Dalle
17:00 la proiezione del video “Il Teatro
Palladium dell’Università Roma Tre:
vent’anni nel presente” nella sala inter-
na del teatro, introdotto da Luca
Aversano, Presidente della
Fondazione Roma Tre Teatro
Palladium. A seguire i saluti istituzio-

nali del Rettore dell’Università Roma
Tre Massimiliano Fiorucci, del Sindaco
di Roma Capitale Roberto Gualtieri,
dell’Assessore Lavoro, Università,
Scuola, Formazione, Ricerca, Merito
della Regione Lazio Giuseppe
Schiboni, del Presidente del Municipio
VIII di Roma Capitale Amedeo
Ciaccheri e dell’Assessora alle politi-
che culturali dello stesso municipio
Maya Vetri. Si prosegue con la presen-
tazione del progetto “Garbatella
20/20” a cura di Paola Porretta e
Francesca Romana Stabile e il “Coro
SingUp” a cura dell’Associazione
Controchiave, per poi passare alle
testimonianze e racconti sul quartiere
Garbatella a cura di Maria Jatosti,
Giancarlo Proietti e Gianni Rivolta di
Cara Garbatella e Paolo Moccia
dell’Associazione Itaca, in un’ottica di
dialogo e scambio per valorizzare il
territorio. Dalle 19:15 l’evento torna a
parlare di arte con il corto teatrale “La
favola del figlio cambiato”, “Nori” e la
performance narrativa di Tiziana
Foschi. Si conclude l’evento al teatro
con l’intervista di Massimiliano
Smeriglio a Tosca Donati, alle ore
20:15, e con un intervento musicale

della stessa Tosca. Per l’atto finale ci si
sposta all’Archivio Flamigni e alla
Biblioteca Moby Dick, adiacenti al
Teatro Palladium, che hanno messo a
disposizione il loro spazio in occasione
del ventennale, per una mostra foto-
grafica sul rapporto tra quartiere e tea-
tro, allestita all’Archivio Flamigni e un
videodocumentario sulle testimonian-

ze degli abitanti dei lotti della
Garbatella alla Biblioteca Moby Dick.
L’iniziativa, a ingresso gratuito e aper-
ta al territorio, è realizzata dalla
Fondazione Roma Tre Teatro
Palladium con il supporto del
Municipio VIII di Roma Capitale nelle
fasi di organizzazione e realizzazione
del progetto.
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Il Teatro Palladium racconta Garbatella
Garbatella racconta il Teatro Palladium
Il 14 ottobre, il Teatro Palladium dell’Università di Roma Tre
festeggia i suoi 20 anni. Ospiti sul palco Tosca e Tiziana Foschi

Si è chiuso a Roma il primo FESTIVA-
LORI - l’arte promuove i Valori
Universali patrocinato dall’Unione
Cattolica Artisti Italiani ed ospitato
dalla storica Galleria La Pigna.
All’iniziativa hanno aderito 88 artisti
(pittori, scultori, umoristi) che hanno
esposto le loro opere sul tema della
”Fratellanza” scelto per questa prima
edizione. Alla tre giorni ha partecipato
un folto gruppo di artisti, estimatori
d’arte, personalità della cultura; i lavo-
ri si sono svolti secondo un preciso
calendario messo a punto dall’ideatore

e direttore del Festivalori il giornalista
Dante Fasciolo:
Presentazione/Convegno/incontro
presso la sala Apollo di Palazzo Maffei
Marescotti, cui hanno partecipato la
Presidente dell’Ucai Roma Dott.ssa
Letizia Maria Cavallo; S.E.R. il
Vescovo Riccardo Lamba coordinatore
delle associazione laicali; il Presidente
dell’A.C.Roma dott. Marco Di
Tommasi; il dott. Antonio Bruni poeta
e scrittore. Successivamente si è inau-
gurata la mostra presso la Galleria La
Pigna. Nei giorni seguenti Incontro

con gli artisti: proiezioni delle opere,
note degli autori, commenti e interven-
ti; il giorno 30 settembre lettura, a cura
dell’attrice Marta Scelli, delle poesie
pervenute al Festivalori introdotte da
una relazione su “poesia e comunica-
zione” a cura di Antonio Bruni. A que-
sto primo incontro, il Festivalori ne
farà seguire un altro nel mese di mag-
gio 2024, quando saranno sollecitati ad
esprimersi, sempre sul tema della
“Fratellanza”, autori di video clip,
brevi film, lavori teatrali e musicali.

Conclusa una singolare iniziativa per promuovere i Valori Universali

Festivalori, la kermesse è un successo comunale

L’opera di Italo Calvino, nel giorno del
suo centesimo compleanno, attraverso
le parole a lui più care. Con una serata
speciale a cura di Loretta Cavaricci, il
15 ottobre alle ore 21 il Teatro Manzoni
di Roma inaugura la nuova stagione di
Manzoni Idee e celebra uno dei mag-
giori esponenti della cultura del 900
italiano. Sul palco dello storico teatro
del quartiere Prati, autrici e autori del
nostro panorama contemporaneo,
Simona Baldelli, Marco Balzano,
Antonella Cilento, Paolo Di Paolo,
Daniele Petruccioli e Tea Ranno ricor-
dano Italo Calvino in modo originale,
scegliendo e adottando una preziosa

parola del grande scrittore, rendendo-
la visibile e raccontandocela ciascuno a
suo modo. Un percorso attraverso
espressioni inconsuete, strumenti di

grande modernità, che Calvino ha
ricercato e scelto con cura con l’intento
di evocare e descrivere ma anche di
catturare l’attenzione del lettore e che
sul palcoscenico del Teatro Manzoni
riprenderanno vita attraverso l’inter-
pretazione personale di ‘professionisti
della parola’. Un viaggio alla ricerca di
un Calvino insolito come scrittore e
come uomo, nei suoi aspetti più pro-
fondi, con il contributo di testimonian-
ze originali. Con i protagonisti saranno
presenti gli attori Sina Sebastiani e
Paolo Vanacore. Collaborazione di
Simona Pedicone per Punto Einaudi
‘Incontri’.

Al Teatro Manzoni omaggio a Italo Calvino
Loretta Cavaricci celebra uno dei maggiori esponenti della cultura italiana del ‘900

Addio a Ettore Mo,
storico inviato di guerra
del Corriere della Sera
E’ morto a 91 anni, era nato 
a Borgomanero l’1 aprile del 1932
A dare la notizia della morte dello stori-
co giornalista Ettore Mo è stato nella
notte il sito web del ‘Corriere della Sera’,
il giornale per cui aveva lavorato sin dal
lontano 1962. Si era occupato per oltre 10
anni di musica e teatro. Poi dal 1979, ini-
ziò la sua carriera da inviato che lo ren-
derà una delle firme più importanti dei
reportage di guerra. L’allora direttore
del quotidiano di via Solferino, Franco
Di Bella, lo spedì infatti dalla redazione spettacoli nel bel mezzo
della rivoluzione khomeinista a Teheran. Da quel momento non
si sarebbe più fermato. Dall’Afghanistan al Nicaragua, dalla
Liberia al Messico, dalla Cambogia a Cuba divenne testimone
eccezionale di guerre e conflitti ultradecennali. Le storie, gli
incontri, le interviste di Mo, tutte realizzate sempre e solo recan-
dosi in prima persona nei luoghi dove i fatti accadevano, e scrit-
te con stile chiaro, asciutto, senza fronzoli, sono state un prezio-
so contributo alla conoscenza degli angoli più remoti del nostro
pianeta. Spesso i suoi racconti sono stati poi pubblicate in volu-
mi. Nel corso della sua lunga carriera aveva seguito in prima per-
sona i principali eventi di politica estera e si era affermato come
uno dei massimi conoscitori dell’Afghanistan. Firma molto auto-
revole e considerato il decano degli inviati nei teatri di guerra,
Mo aveva conosciuto e intervistato alcuni fra i grandi del
Novecento, con interviste rimaste nella storia e non sempre lega-
te soltanto al racconto degli scenari internazionali: da madre
Teresa di Calcutta al direttore d’orchestra austriaco Herbert von
Karajan, a Luciano Pavarotti. Nella sua lunga carriera, Mo aveva
ottenuto numerosi riconoscimenti professionali, tra cui il Premio
Saint Vincent (1982), il Premio Ilaria Alpi (1997) e l’Ordine al
merito della Repubblica Italiana (2003). Aveva scritto regolar-
mente per il ‘Corriere della Sera’ sino al 2011.




